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N. 151 

TESTAMENTI 

DELLA FAMIGLIA RIVAROLA. 1506 – 1600” 
totale carte: 206 

 

sulla copertina della filza si legge: “1561.31 Luglio. Testamento del q. M
o 
Vincenzo Rivarola fatto l’anno 1561 à 31 Luglio 

rogato dal Notaro Geronimo Campodonego con successivi codicilli  

                             
aprile 

e più sotto, da mano più recente: Testamenti Rivarola 1506 – 1778” 

c.   1 -  24 su l dorso della fascetta :”Testamenti Rivarola 1506-1778”. All’interno il testamento di Vincenzo 

Rivarola. I fogli sono cuciti e la copertina è ricavata da una pergamena, scritta sul retto e sul verso. 

Datato 20 aprile 1561, è numerato sul retto: .1-14, precede un foglio bianco non numerato, seguono fogli 

scritti non numerati
  

c.  25 -  36 Trascrizione del succitato testamento 

c. 37 –  40 Copia del testamento di Negrone de Negro fu Filippo, conte di Stupinigi (24.3.1506) 

c. 45 –  46 4.3.1604. Testamento di Paolo Battista Rivarola, con codicilli 

c. 110 – 113 1719. 16 aprile 

 170. 8 giugno 

 Testamento e codicillo di Negrone Rivarola morto il 12 giugno 1720 

c. 118 – 133 1728. 13 aprile /1729. 30 Gennaio. Strumenti di rinuncia di Maria Geronima Anna Pellegrina figlia del 

fu Paolo Battista Rivarola monaca col nome di S. Anna Geronima a favore del fratello Negrone 

134 – 139 13 aprile 1728. Testamento della R. Suor Anna Geronima Rivarola monaca professa nel monastero di S. 

Paolo 

c. 140 – 141 Rinuncia di Suor Angela Serafina novizia, al secolo Eleonora figlia di Paolo Rivarola (24 agosto 1732) 

c. 142 – 143 Fede della professione solenne di Maria Geronima Anna Pellegrina Figlia di Paolo Battista Rivarola (la 

dichiarazione è datata 21.1.1757) 

c. 203 – 206 Rinuncia di Maria Francesca Rivarola moglie di Giulio Gavotto (23 agosto 1794) 

 

N. 152 

“TESTAMENTI RIVAROLA E ALTRE FAMIGLIE 

1551 – 1804” 
totale carte: 263 

 

La filza è suddivisa in tre parti, di cui la seconda legata con spago 

La prima parte (c. 1 – 115) contiene documenti (per lo più estratti) che vanno dal 1547 al 1789 ed un albero genealogico (su 

tre fogli). 

c.  63 – 71 Testamento di Vincenzo Rivarola con codicilli (31 luglio 1561) 

c. 105 – 106 documento dotale di M. Teresa Rivarola, con successiva rinuncia 

c. 114 – 115 “ricognizione e peso di argenti delli Sig
ri 

 eredi del fu Sig
r Negrone Rivarola fatta da me sottoscritto il 

tutto come in 

appresso” (l’ultima annotazione è del 14.10.1789). Sul retro si legge: “Conto delli argenti della Sig.Anna 

Cambiaso Rivarola” 

La seconda parte (legata con spago) va da c. 116 a c. 179. I documenti più antichi sono in realtà degli  estratti (1506 – 

1710= 

 

La terza parte va da c. 180 a c. 263 e dal 1734 al 1849 

c. 181 –182  Attestazione che Filippo Ravaschieri è figlio legittimo ed erede universale e particolare di Francesco 

Ravaschieri, principe di Satri 

c. 183 – 192 Testamento autentico (4 febbraio 1753) di Pasquale Pinelli, con codicilli del 1757 

c. 193 – 197 I fogli sono racchiusi in una foglio piegato a mo’ di busta e sono la rinuncia a favore dei fratelli di Anna Maria 

Pellegrina Cambiaso (1752). Estratto il 1786 

c. 218 – 221 Elenco dei beni costituenti l’eredità della defunta Anna Garibaldi vedova di Andrea Rivarola del fu 

Domenico 

i documenti di cui alle carte 222 – 239 solo illegibili, slavati 

c. 236 – 243 “La Sig
ra 

Marchesa Francisca Rivarola vedova del P
m 

Sig
r 
March

e 
Angelo Giuseppe Pinello Gentile fù 

Agostino domanda 

  1° Riduzione del numero di messe di una Capellania onde facilitarne    l’addempimento, però senza 

economia del Patrono 
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  2° Licenza di tenere i Libri proibiti che esitono nelal Libreria lasciata dal q
m 

Sig
r 
March

e
 Agostino 

Pinello  Gentile fu Costantino 

  3° Permesso di far celebrare la Santa messa in propria casa”  

 

N. 153 

“TESTAMENTI DELLA FAMIGLIA RIVAROLA: 

SEC. XVI – XVIII” 
totale carte264 

 

c.   1 -    3 “1475 30 Giugno. Copia d’estratto di capitolo del Testamento della fu M. Isabeletta figlia del fu M. 

Alerame Salvago…” 

c.   4 -     8 “1476 30 dicembre” Testamento di Franchino Rivarola fu Nicolò. Estratto 

c.    9 -  14 Testamento di Piero Rivarola fu Nicolò 

c.  15 -  24 Testamento di Giovanni Rivarola fu Franchino risalente al 1503. Estratto 

c.  30 -  57 “1525 12 Gennaio” Copia del testamento di Oberto Rivarola fu Pietro 

c.  58 -  67 “1525 12 Gennaio” Discendenza di Oberto Rivarola fu Pietro. Dispensa da farsi verso le figlie 

“Particola” del testamento 

c.  68 -  77 “Testamento e codicilli di Vincenzo Rivarola fu Domenico 

c.  78 -  83 “1591 25 novembre” Testamento di Giulio Rivarola fu Vincenzo 

c.  84 – 101 “1594 25 febraro”. testamento di Vincenzo Rivarola fu Pietro. 

c. 102 – 138 “1604 primo marzo” Copia di testamento e codicillo di Paolo Battista Rivarola fu Vincenzo 

c. 139 – 142 Copia di testamento di Paolo Battista Rivarola fu Vincenzo 

c. 143 – 145 “1621 1 agosto” “Particola” del testamento di Angelo Maria Rivarola 

c. 146 – 152 “1629. 20 agosto” Copia di “rinoncia” fatta dal Rev.do Matteo Rivarola fu Paolo Battista 

c. 153 – 194 “1632 22 maggio” Testamento di Bernardo Rivarola fu Giovanni Battista 

c. 195 – 198 “1640 23 agosto” testamento di Vincenzo Rivarola fu Paolo Battista 

c. 199- 202 “1669 27 maggio” Testamento di Geronimo Rivarola fu Paolo Battista 

c. 203 – 206 “1697 9 aprile” Addizione di eredità di Giacomo Rivarola fu Vincenzo 

c. 207 – 211”1720 12 luglio”Addizione dell’eredità del fu Negrone Rivarola fatta da Paolo Battista Rivarola 

c. 212 – 215 “1742 26 maggio” Instrumento dotale” di Maria Tommasina figlia di Paolo Battista Rivarola 

c. 216 – 219 Addizione d’eredità fatta da Negrone Rivarola nel 1760 

Le carte seguenti (c. 220 – 257) sono raccolte a mazzo ed inserite in una nota di dispensa di Lazzaro Doria. All’interno le 

carte sono raggruppate in fascicoli numerati da 1 a 6 (manca il fascicolo n.2), così elencati 

fascicolo n. 1 c. 220 - 228:    “1701 18 giugno” Testamento di Geronima figlia di Negrone Rivarola 

fascicolo n. 3 c. 229 – 233: “1701 21 giugno” Testamento di Giulia Rivarola fu Negrone 

fascicolo n. 4 c. 234 – 244:  “1728 13 aprile” Testamento di Maria Geronima Rivarola fu Paolo Battista 

fascicolo n. 5 c. 245 – 249: “1713 26 novembre” Testamento di Teresa Rivarola, fu Negrone 

fascicolo n. 6 c. 250 – 255: “1704 30 gennaio” Testamento di Battina Rivarola, figlia di Negrone 

 

N. 154 

“RUBRICA DI TESTAMENTI DELLA FAMIGLIA RIVAROLA: 

SEC. XVI – XVIII” 
e’ un registro con copertina in cartapecora. Sul dorso, inciso con caratteri doarti, si legge: “PANDE[tta] DE 

TESTAM[enti]” e “RINON[cie]” 

Il registro di grande formato, comprende 63 carte + 1 posto all’interno di c. 31 

Contiene la “Pandetta de testam
ti  

et Addit
ni 

“. La rubrica a sua volta ne contiene un’altra 

La “pandetta de testamenti e addizioni” è un quaderno con copertina in carta matta (A-Z), cucita, composta da 20 fogli con 

carte sciolti posti nel primo foglio, per complessive  27 carte.  

L’altra rubrica, formato ½ foglio di larghezza, è relativa alle lettera A-P. Le carte sono 26 

 

N. 155 

TESTAMENTI DI PARIDE MONTEBORGO E MARIA GERONIMA 

MONTEBORGO-VIALE, CON DOCUMENTI ANNESSI: 1611 – 

1778 
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Rinchiusi da un foglio (che è un albero genealogico) sono quattro quaderni, piegati a metà e 4 documenti, che ho numerato 

da 1 a 8 

Sulla copertina in carta, stampata, si legge, dall’alto verso il basso, inciso lateralmente: “C:P: & C:M:IN:AUG SP: 

BEY.IOH.CARL.MUNCK.I/IO:LL” 

 

1° quaderno: sul primo foglio (non numerato) si legge: 1611 28 settembre testamento del q. M
co 

Paris Monteborgo” 

Le carte sono numearte da 1 a 14; seguono 2 fogli bianchi. Vi è acclusa una copia del testamento cnomposta da 7 carte 

numerate + una bianca, riportante sul retro la scritta: “1611 /mbre Testamento del q. M. Paris M.Monteburgo q. Hier.mi In 

not
o 
Bernardo Zerbino” 

2° quaderno: sul primo foglio, non numerato “1778. 27 Gennaro. Estimazione fatta de beni posti in Noli ad instanza 

dell’Ecc.
mo 

Benedetto Viale”. Numerato sul retto da 1 a , corrispondenti alle carte scritte; sono bianche la 7v e le due 

seguenti 

3° quaderno: sul primo foglio, non numerato “1778. 9 Aprile Relazione dell’Ill..
mi  

Pier Antonio Morando e Gio: Franc
o 

Scaglia resa al Ser
mo 

Senato nuovo ad instanza dell’Ecc.
mo 

Benedetto Viale”. 

E’ numerato sul retto da 1 a 8; segue carta bianca non numerata  

4° quaderno: “1667. 20 maggio. Testamento della M
ca 

Maria Geronima Monteborgo Viale con Codicilli di esso de 4 

Maggio 1675 e de 20 Ottobre 1678” 

Numerato 1 – 23, numerazione corrrispondete alle carte scritte. Nel primo foglio ci sono due documenti, copia 

rispettivamente del testamento e dei codicilli. Il primo documento, infatti, è “1667. 20 maggio. In Not
o
 Gio: Benedetto 

Gritta. Testamento della M
ca 

M
a
 Geronima figlia del q. Paride Monteborgo, e moglie del p. M. Benedetto Viale (numerato 

1-11 + 1, carte sciolte); il secondo documento “1678. 20 8bre….Codicillo…” (fogli numerati da 1 a 3 + uno bianco, non 

numerato, sciolti) 
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N.156 

“TESTAMENTI DIVERSI (DORIA, SPINOLA, RAVASCHIERI:…) 

1619-1753” 
Totale carte: 442 

,Le carte sono raccolti in fascicoli numerati. Si parte con il n. 76 (segno che in origine la filza era più corposa) e si termina 

con il n. 218. Molti sono i numeri mancanti. 

c.   1 -   7 (fasc.76) “1608 1° maggio”. Parte del testamento di Lelia Grimalda 

c.    8 (fasc. 77) Si riferisce ad una copia del testamento, a stampa, di Pietro Francesco Ravaschiero, 

mancante. 

Si passa dal n. 77 al fascicolo n. 100 

c.   9 -  15 (fasc. 100) “1619 21 gennaio”. Rinuncia di Faostina Di Negro, figlia di Emanuele Filiberto 

c.  16 – 22  (fasc. 101) “1621 – 21 giugno” Copia del testamento di Francesco Marchelli 

c.  23 -  31 (fasc. 102) “1621 27 luglio” Copia del testamento di Maria Cigolla, figlia di Costantino 

c.  32 -  43 (fasc. 105) “1622 14 novembre” testamento di Nicoletta Spinola, figlia di Angelo Giovanni 

c.  44 -  46 (fasc. 106)”1623- 26 marzo” testamento di Maria Bargagli, figlia di Fabrizio  

c.  47 -  51 (fasc. 107) “1623 6 giugno” testamento di Battista Celesia fu Nicolò 

c.  52 -  58 (fasc. 108) “1623 23 dicembre” testamento di Maria Margherita Spinola 

c.  59 -  68 (fasc. 109) “1625 26 febraro” “Rinoncia” di Agata Spinola, figlia di Giovanni Ambrosio 

c.  69 -  71 (fasc. 110)  “1625 24 marzo” testamento di Antonio Romaggio fu Giacomo 

c.  72 -  74 (fasc. 111) “1625 20 agosto” testamento di Cesare Spinola fu Tomaso 

c.  75 -  79 (fasc. 112) “1625 21 settembre” testamento di Aurelia Di Negro fu Francesco 

c.  80 -  96 (fasc. 113) “1625 3 novembre” testamento di Giulio Palalvicino fu G.B. 

c. 97 – 109 (fasc. 113  due fascicolo hanno la stessa numearzione) “16126 2 Gennaio” “Serie di fatto” sopra il testamento di 

Gian Luca Doria 

c. 110 – 114 (fasc. 114) “1626 26 marzo” testamento di Lelio Penco 

manca fascicolo n. 115 

c. 115 – 117 (fasc. 116) “1628 15 novembre” “Rinconcia” di Faustina Spinola, figlia di Geronimo 

c. 118 – 131 (fasc.117) “1628 7 dicembre testamento di Geronimo Spinola fu Marc’Antonio 

c. 132 - 146 (fasc. 118) “1629 17 marzo” testamento di Fabrizio Bargagli fu Stefano 

c. 147 – 149 (fasc. 119) “1629 7 giugno” testamento di Veronica Spinola, fu Ambrogio 

manca fascicolo n. 120 

c. 150 – 154 (fasc. 121) “1630 6 novembre” testamento di Carlo Grimaldo 

c. 155 – 157 (fasc. 122) “1631 25 aprile” copia di testamento e codicillo di Cattaneo Lomellino 

c. 158 – 170 (fasc. 123) “1632 14 maggio” testamento di Battina Centurione, vedova di Carlo Grimaldi 

manca fascicolo 124 

c. 171 – 177 (fasc. 125) “1692 17 agosto” testamento con codicillo, di Filippo Bottaro 

c. 178 – 180  (fasc. 126) 1632 5 settembre” testamento di Lucrezia Croaro 

si passa al fascicolo n. 185 

c. 181 -  227 (fasc. 185) “1685 28 marzo” testamento con codicillo di Geronimo Spinola (presente in più copie) 

c. 228 – 234 (fasc. 186) “1689 29 ottobre” Parte di testamento di Franco Stefano Ratto 

manca fascicolo n. 187 

c. 235 – 260 (fasc. 188) “1690 7 luglio” testamento di Paola Agnese, vedova di Giacomo Aragosta…. 

c. 261 – 263 (fasc. 189) “1692 12 agosto” “Particola” del testamento di Lazzaro Sanguineti 

c. 264 – 266 (fasc. 190) “1693 9 novembre” testamento di Pellegrina Dotto, moglie di Stefano Massa 

c.  267 – 288 (fasc. 191) “1694 24 marzo” Rinuncia di Maria Maddalena Spinola, figlia di Geronimo Spinola (più 

copie) 

c. 289 – 295 (fasc. 192) “1696 2 maggio” testamento a stampa di Stefano Gentile 

c. 296 – 319 (fasc. 193) “1697 13 febbraio “Rinuncia di Faustina Spinola (più copie) 

Si passa al fascicolo n. 197 

c. 318 (fasc. 197) vuoto, doveva contenere il testamento di Ettore Ravaschieri 

c. 319 – 321 (fasc. 198) “1706 16 marzo” testamento di Scipione Doria 

c. 322 – 326 (fasc. 199) “1715 13 maggio” copia di testamento di Settiminia Spinola, vedova di Carlo Doria 

c. 327 – 329 (fasc. 200) “1715 20 agosto” Codicillo di Settimia Spinola 

c. 330 – 364 (fasc. 201) “1718 23 febbraio” testamento di lazzaro Curotto (più copie) 

c. 365 – 367 (fasc. 202) “1719 20 marzo” testamento di Antonio Maria Fravega 

c. 368 -  (fasc. 203) vuoto (doveva contenere copia del testamento di Giulia Ravaschiero) 

c. 369 – 373 (fasc. 204) “1719 30 aprile” Copia del testamento di Gian Battista del Carretto, marchese di 

Crovenzana 

c. 374 – 382 (fasc. 205) “1724 14 ottobre” testamento di Domenico Corso 
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c. 392 – 402 (fasc. 207) “1728 13 aprile” testamento, con codicillo, di Maria Geronima Anna Pellegrina Rivarola 

manca fascicolo n. 208 

c. 403 – 411 (fasc. 209) “1721 15 gennaio” testamento, con codicilli, di Domenico Corso 

manca fascicolo n. 210 

c. 412 – 413 (fasc. 211) “1734 8 aprile” Rinuncia di Giovanna Rivarola, figlia di Paolo Battista 

c. 414 (fasc. 212) Vuoto, doveva contenere la rinuncia di Stefano Rivarola figlio di Paolo Battista 

c. 415 – 421 (fasc. 213) “1737 22 novembre” testamento, con codicillo, di Giovanni Francesco Piacentino 

c. 422 – 433 (fasc. 214) “1739 14 maggio” copia del testamento di Orazio Domenico Torriglia 

c. 434 – 436 (fasc. 215) “1745 29 maggio” Testamento di Maria Francesca de Mari, moglie di Paolo Battista 

Rivarola fu Negrone 

manca fascicolo n. 216 

c. 437 – 439 (fasc. 217) “1750 6 febbraio” copia di rinuncia fatta da Teresa Rivarola, figlia di Paolo Battista 

c. 440 – 442 (fasc. 218) “1753 14 novembre” “Particola” del testamento di Battista Semino 

 

N. 157 

“TESTAMENTI RIVAROLA E SPINOLA: 1644 – 1680” 

 
totale carte:406 

fascicoli numerati, che hanno inizio con il n. 127 e arrivano al 184 + 1 non numerato 

c.    1 -   7 (fasc. n. 127) 14.3.1633 Rinuncia di Suor Maria Deodata al secolo Chiara Spinola fu Stefano 

c.    8 -  28 (fasc. n. 128) testamento di Suor Maria Giovanna Felice (nata Margherita Spinola di Geronimo) 

23.12.1633 

manca fascicolo n. 129 

c.  29 -  38 (fasc. n. 130) testamento di Maria De Franchi di Geronimo (26.11.1635) 

c.  39 -  41 (fasc. n. 131) testamento di Maddalena Spinola (26.4.1636) 

mancano fascicoli n. 132 e 133 

c.  42 -  47 (fasc. n. 134)testamento del 13.2.1644 di Clarice Rivarola di Poalo Battista 

c.  48 -  54  (fasc. n 135) testamento a stampa del R.P. Camillo Pallavicino fu Niccolò 

c.  55 -  81 (fasc. n. 136) 1.2.1645 testamento e codicilli di Federico Federici fu Cristofaro 

c.  82 – 108 (fasc. n. 137) testamento (25.9.1646) di Suor Arcangela Faostina al secolo Vittoria di Lazaro Grimaldi 

Ceba 

c. 109 – 113 (fasc. n. 138) testamento di Faostino Isola fu Abramo (20.7.1647) 

manca fascicolo n. 139 

c. 114 – 119 (fasc. n. 140) 20.9.1649 Testamento con codicilli di Maria figlia di Antonio Vivaldo ossia Cattaneo 

Pinello vedova prima di Emanuele Filiberto di Negro, poi di Stefano Spinola fu Pietro 

c. 120 – 140 (fasc. n. 141) Rinuncia di Suor Maria Arcangela (2.6.1650) al secolo Livia, figlia di Lazaro Grimaldi 

Ceba 

c. 141 – 149 (fasc. n. 142) testamento di Suor Maria Arcangela ossia Livia Grimaldi Ceba (6.6.1650) 

c. 150 – 169 (fasc. n. 143) copia del testamento di Maria figlia di Antonio Vivaldo con legato a favore della nipote 

Maria Geronima. 12 settembre 1651 

manca il fascicolo n. 144, ma esistono due fascicolo riportanti entrambi il n. 143 

c. 170 – 178 (fasc. n. 143) 12.10.1651 Copia del testamento della fu Geronima, figlia di M. Cattaneo de Marini, 

vedova del fu Damiano Pallavicino nel quale, dopo diversi codicilli, nomina suoi eredi M.M. Antoniotto 

e Vincenzo, suoi figli. 

c. 179 – 181 (fasc. n. 145) 4.1.1653 testamento di Alessandro, figlio di Oberto Spinola dei Signori di Cassano 

 manca fascicolo n. 146 

c. 182 – 196 (fasc. n. 147)  7 aprile 1653 testamento con codicilli del q. Ambrosio Canivelli fu Cipriano 

c. 197 – 201 (fasc. n. 148) testamento del fu M. R. marchese Antonio Spinola q. Francesco (25.6.1654) 

c. 202 – 204 “Particola del testamento della Signora Isabella Rivarola Penchi” 8 da unirsi al fascicolo n. 149) 

c. 205 – 207 (fasc. n. 150) 2 aprile 1655 testamento della fu Maria Giovanna del fu Giannettino Penchi e di Isabella 

Rivarola 

c. 208 – 212 (fasc. n. 151) 3.5.1657 copia del testamento di Cosmo Maria Buzenga fu Francesco 

c. 213 – 217 (fasc. n. 152) 28.7.1657 testamento di Carlo Maria Gentile du Dionisio 

manca il fascicolo n. 153 

c. 218 – 226 (fasc. n. 154) 28.9.1658 testamento di Paolo de Marini 

mancano i fascicoli n. 155 e 156 

c. 227 – 231 (fasc. n.157) Rinuncia di Suor Anna Dominica al secolo Maria Giovanna Penchi (29.7.1661) 

c. 232 – 234 (fasc. n. 158) 8.10.1661 Rinuncia di Suor Maria Anna Geronima al secolo Geronima figlia di Giacinto 

Spinola q. Geronimo 
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c. 235 – 237 (fasc. n. 159) 24.1.1662. Codicillo di Marietta figlia del fu Gio Battista Doria e vedova di Vincenzo 

Rivarola 

c. 238 (fasc. n. 160) vuoto; doveva contenere il testamento con codicillo di Carlo Ravaschiero 12.4.1662 

c. 239 – 241 (fasc. 161) testamento di Bartolomea figlia del fu Sentino Parodi 

c. 242 – 250 (fasc. n.. 162) copia del testamento di Vincenzo Pallavicino fu Damiano (26.5.1663) 

c. 251 – 259) (fasc. n. 163) 20.5.1665 (e successivi codicilli) testamento di M. Giacinto Spinola fu Geronimo 

c. 260 – 262 (fasc. n. 164) 31.10.1665 testamento di Negrona di Negro fu Emmanuelle 

c. 263 – 264 (fasc. n. 165) 8.3.1667 Ristretto del testamento di Suor Maria Catterina Saoli Federici 

c. 265 – 268 (fasc. n.. 166) Capitolo di testamento di Flaminio Oltramonti e testamento di Vittoria figlia di Flaminio 

e di Isabella, moglie di Antonio Orsini 

c. 269 – 273 (fasc. n.167) 16.11.1668 testamento di Geronima figlia del fu Negrone di Negro 

manca fascicolo n. 168 

c. 274 - 275 (fasc. n. 169) testamento di Agostino Valle fu Bartolomeo 

c. 276 – 292 (fasc. n.. 170) testamento di Giuseppe Antonio di Negro fu Emmanuelle Filiberto marchese di 

Mulazzano 

c. 293 - 305 (fasc. n. 171) testamento con successivo codicillo di M. Maddalena figlia del fu Fabrizio Bargagli e 

vedova di Gio: Francesco Spinola fu Francesco 

c. 306 – 308 (fasc. n. 172) Capitolo del 1° marzo 1674 di testamento di Marc’Antonio Feralasco (redatto il 19 giugno 

1672) 

mancano i fascicoli dal n. 173 al 176 

c. 309 – 332 (fasc. n. 177) 9.7.1679; 21.3.1680. Testamento con successivo codicillo del fu Niccolò Aronio fu 

Geronimo (all’interno copia del testamento del Rev. e Magnifico Giacomo Filippo Aronio vd. c. 

309-314) 

c. 333 – 337 (fasc. n. 178) 29.3.1680 Testamento di M. Geronima , figlia del fu Abramo Isola, vedova del fu 

Geronimo Rivarola 

c. 338 – 374 (fasc. n. 179) 5.11.1680 Testamento, cucito, formato ½ foglio, del Rev. Domenico Rivarola fu Gerolamo 

(numerato sul retto da 1 a 31; seguono e precedono carte bianche:vd. 341 e c. 371) 

c. 375 – 384 (fasc. n. 180) Testamento di M. Giulio Spinola fu Gio:Francesco 16.4.1681 

c. 385 – 387 (fasc. n. 181) Copia codicillo di M. Giulio Spinola fu Gio: Francesco (7.8.1681) 

c. 388 – 398 (fasc. n. 182) 10.2.1682 testamento e successivo codicillo di Maria, figlia del fu M. Damiano 

Pallavicino, vedova di M. Giacinto Spinola 

c. 399 – 403 (fasc. n. 183) 15.3.1682 testamento del Signore Giacomo De Franchi, figlio del Signore Federico 

c. 404 – 406 (fasc. n. 184) 1684. Copia del testamento del sacerdote Leopoldo Doria, novizio nella Religione dei 

chierici regolari. 

 

N.158 

“TESTAMENTO DI GIORGIO DORIA Q. AMBROSIO E CARTE 

RELATIVE ALLA SUCCESSIONE: 1742 – 1760” 
Totale carte: 27 

 

 

N. 159 

“TESTAMENTO DEL MARCHESE NEGRONE RIVAROLA FU 

PAOLO BATTISTA E ALTRO... 1778 -–1828" 

 
totale carte : 46 

 

N. 160 

“NOTULARIO 1453" 

 
totale carte : 189 

Registro con copertina in cartapecora, chiuso da cinghia in pelle con fibbia. Una etichetta riporta la dicitura 

“NOTULARIO 1453" 

 

In scrittura genovese è anche la numerazione, che va da 11 a 186; seguono 3 carte non numerate. La datazione va dal 1453 

al 1484 



Società Economica di Chiavari – Archivio Storico Rivarola 

  Pag. 111  

 

N. 161 

“NOTULARIO DI FRANCHINO RIVAROLA: 1467-1470” 
 

totale carte: 190 

 

Registro con copertina in cartapecora, chiuso da cinghia in pelle con fibbia. 

Sull’esterno un’etichetta riporta la scritta: “Registro Conti Franchino Rivarola 1467 – 1470” 

Sulla copertina è scritto: “Notularium FRANCHINO RIVAROLA”. 

E’ stato numerato dal compilatore fino a carta 179. 

 

N. 162 

CARTULARIO DI FRANCHINO RIVAROLA: 1472” 

 
totale carte: n. 24 

 

Registro con copertina in cartapecora e legacci in pelle a mo’ di chiusura 

All’interno una tavoletta in legno riporta la scritta: “Cartulario di Franchino Rivarola per il 1472 in cui vi sono notati i 

crediti di Andrea suo fratello” 

Le carte sono numerate in scrittura genovese 

 

N. 163 

“NOTULARIO: 1472 – 1473” 

 
totale carte: n. 233 

Registro, dalla coperrtina in cartapecora, con cinghia (rotta) in pelle e fibbia. Sull’esterno un’etichetta riporta la scritta: 

“Notulario 1472 – 1473” 

Non numerato dal compilatore.  

Le carte 128 – 168 sono bianche, come quelle da c. 176 a c. 185 e da c. 215 a c. 228: 

 

 

N. 164 

“NOTULARIO DI GIO: RIVAROLA FU FRANCHINO: 

1476 – 1480” 
totale carte: 264 

 

Sul dorso un’etichetta di carta (posteriore) riporta la scritta: NOTULARIO DI GIO: RIVAROLA FU FRANCHINO. 1476 

– 1480”. Il registro ha una copertina in cartapecora ed era chiuso da lacci di pelle. Sulla copertina si legge: 

MCCCCLXXVIII  

Nel risvolto della prima di copertina sono stati posti tre documenti, contraddistinti da noi, a matita, con le lettere A – B- C-. 

Il regiastro è numerato sul retto ( 1- 264); un foglietto è inserito tra c. 262v e 263 r. 
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N. 165 

“NOTULARIO DI GIOVANNI, DOMENICO E VISCONTE 

RIVAROLA FU FRANCHINO: 

1486 – 1490 
 

totale carte: 430 

 

sulla copertina in cartapecora: MCCCCLXXXVI 

      VIIII 

           90 

 

una tavoletta in legno funge da etichetta e riporta la scritta “Notulario delli q.q. Gio: Dom
o 
, Visconte fratelli Rivarola q. 

Franchini 1486” 

la numerazione parte da c. 25 e arriva a c. 431( ma  in realtà sono 430; infatti dalla c. 429 si passa alla 431) 

foglietti sono posti tra c. 243v e 244r; tra c. 253v e 254r; tra c. 261v e c. 262; tra c. 267v e 268r; tra c. 318v e 319r; tra c. 

328v e c. 329 r; tra c. 396v e 397r. 

Sono bianche: c. 263r; c. 280r, c. 282v, 283r, 284r, 424v fino a c. 430r.. 

E’ scritta carta 430v. 

 

 

N. 166 

“NOTULARIO: 1492 – 1498 

 
totale carte: 95 

Registro con copertina in cartapecora sulla quale è apposta un’etichetta riportante la dicitura: “Registro Conti 1492 – 

1498” 

Le carte sono in parte numerate; molte le bianche. 

 

N. 167 

“NOTULARIO: 1499 – 1503 

 
totale carte: 264 

Registro con copertina in cartapecora sulla quale è riportata la dicitura: “Registro Conti 1498 – 1503” 

Le carte sono numerate ed i numeri indicati secondo la scrittura del tempo. 

 

N. 168 

“NOTULARI: SEC. XV E XVI” 
 

I notulari sono tre ed il formato è il mezzo foglio protocollo. 

1. sulla copertina si legge: CCCCLXIII 

         LXIIII 

   LXVI 

tra la copertina e la prima carta sono posti n. 8 documenti (1693). Le carte sono numerate. 

Arriva – come datazione – al 1467. 

Carte bianche: 70v –71r; 158v – 163r; 171v. 

Foglietto posto tra c. 108v e 109r; tra c.155v e 156r; tra c. 170v e 171r. 

Il totale delle carte del 1°  notulario è: 190 

 

2. sul dorso un’etichetta riporta la scritta: Registro conti sec. XV – XVI; sulla copertina: 1538 – 1578  
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tra la copertina ed il primo foglio sono posti due documenti del 1529. Il registro non è numerato e quindi si procede alla 

numerazione a matita del retto dei fogli. A questo punto risulta: 

carte bianche:  da 9r a 24r; scritte: 24v – 25r; bianche :25v – 67v; scritte: c. 68 (31.10.1579); foglietto tra c. 68v e c. 69r; 

bianca: c.84r; foglio infilato tra c. 83v e c.84r; bigliettino tra c. 86v e 87r e tra c. 87v e 88r. 

totale carte: 91  

 

3. sulla copertina: MCCCCLVIIII 

sotto la data        1460 –1461 -1462 

Numerato da 1 a 192;  le prime 24 carte sono staccate dalla legatura; bianche: da 167v a 169r. Contiene anche 

documenti del 1463 

totale carte: 192 

 

 

 

N. 169 

“NOTULARIO DI FRANCHINO RIVAROLA FU DOMENICO: 

1513 – 1516” 
totale carte: 216 

 

Registro con copertina in cartapecora sulla quale è riportata la dicitura: “Notulario di Franchino Rivarola 1513 – 1516” 

Le carte sono numerate ed i numeri indicati secondo la scrittura del tempo. 

 

N. 170 

“NOTULARIO: 1520” 

 
totale carte: 191 

 

Registro con copertina in cartapecora con cinghia in pelle (rotta) e fibbia in ferro. Sull’esterno un’etichetta riporta la 

scritta: “NOTULARIO: 1520 

E’ numerato sino a c. 134; la numerazione riprende da carta 169. 

Molte le pagine bianche e le annotazioni relative ad anni posteriori (1522 – 1523) 

 

N. 171 

“NOTULARIO DI FRANCHINO RIVAROLA: 1523” 

 

totale carte: 148 

Copertina di pelle con cinghia che chiude il registro. Sul dorso un’etichetta riporta la scritta: “NOTULARIO DI 

FRANCHINO RIVAROLA: 1523” 

Sotto la copertina di pelle ne esiste un’altra di cartapecora. 

Numerato da 1 a 148:. Foglietto tra c. 53 v e c. 54r 

La datazione va dal 1523 al 1526 

 

N. 172 

“NOTULARIO DI VINCENZO DE MARINI RIVAROLA” 

1529” 

 
totale carte registro: 71 

totale carte (compreso le sciolte): 111 

 

Registro con copertina in cartapecora e lacci in pelle. Sulla copertina un’etichetta riporta la scritta: “Registro Conti De 

Marini – Rivarola 1529”. 
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All’interno un pezzo di legno è usato a mo’ di etichetta e riporat la dicitura: “Manuale del fu Vincenzo De Marini 

Rivarola per il 1529 da riferirsi al suo libro” 
Le carte non erano state numerate dal copista. Si procede alla numerazione. Inoltre sono le prime 71 sono rilegate. 

Nella tasca del retro della copertina (terza di copertina) sono poste le carte – sciolte- che vanno da c. 72 a c. 111 

 

N. 173 

“NOTULARIO DI VINCENZO DE MARINI RIVAROLA” 

1529” 

 
totale carte: 155 

Copertina di pelle con cinghia che chiude il registro. Numerato – secondo la scrittura del tempo – da1 a 145; seguono n. 9 

pagine bianche che vengono numerate a matita. 

Copre il lasso di tempo che va dal 1530 ai primi mesi del 1535 (si veda anche annotazione sulla prima carta) 

 

N. 174 

“NOTULARIO: 1561 – 1563” 

 
totale carte: 183 

Registro dalla rilegatura molto bella. La copertina in cuoio è incisa a fiorame; il dorso è rinforzato. Sul bordo 

un’etichetta recente riporta la scritta: ”Registro conti 1561 – 1563”. Una cintura in pelle (manca la fibbia) 

chiudeva il registro. 
E’ numerato da 1 a 183.Mancano (perché tagliate le carte 23-31; idem da c. 124 a c. 127. 

Sono bianche: 1r – 3r; 62v – 64r; 66v – 78r; 123v – 128r; 137v – 138r; 183v 

La numerazione è tipica dell’epoca.  

E’ allegato un fascicolo, non cucito, composto da 6 fogli , relativi al 1563 + 1, relativo al 1561. 

 

N. 175 

“CARTULARIO: 1565 - 1568” 

 
totale carte: 290 

Registro dalla rilegatura molto bella. La copertina in cuoio è incisa a fiorame; il dorso è rinforzato. Sul bordo un’etichetta 

recente riporta la scritta: ”Registro conti 1565 – 1568”. Una cintura in pelle (manca la fibbia) chiudeva il registro. 

E’ numerato sul retto secondo la scrittura dell’epoca, mentre sul verso è usata la numerazione araba (sino a c. 281)  

La prima e l’ultima carta sono in cartapecora. 

 

 

N. 176 

“CARTULARIO: 1574” 
totale carte: 91 

 
Registro di conti, con copertina in cartapecora.  

Sul bordo un’etichetta recente riporta la stessa scritta. 

Le carte sono numerate fino a c. 50. Molte sono bianche. 

 
 

N. 177 

“CARTULARIO: 1624 – 1629 
totale carte:  499 
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Copertina in pelle, non in ottime condizioni. 

Sul bordo e sul frontespizio un’etichetta riporta la scritta: “Registro conti 1604 – 1629”. 
La  prima e l’ultima carta sono in cartapecora. 

Contiene – come allegato -  una pandetta composta da 28 carte. 

Il registro è numerato dal copista con numeri arabi, ad eccezione delle prime cinque carte (non numerate) e si arriva a c. 

499 oltre a due bianche, non numerate. 

La datazione parte dal 1604 e non già dal 1624 come indicato anche nell’inventario preesistente al presente. 

N. 178 

“CARTULARIO: DI STEFANO, LUIGI e G.B. SPINOLA: 

1619 - 1623” 
 

Registro dalla copertina in pelle; bordo rinforzato e chiusura a mo’ di busta con lacci in pelle. 

Sulla copertina un’etichetta in carta (recente rispetto alla redazione del registro)  riporta l’indicazione: “Registro Conti 

de Spinola Stef. Luigi e G.B. 1619 – 1623”. Esiste una contro copertina in pergamena. 

Sulla prima carta del registro (non numerata) è scritto:”1619 Libro de SS
ri 

Stefano Luiggi e Gio Batta Spinoli”. 

La numerazione (araba) è la seguente: carta non numerata (scritta anche sul verso) , 1-300, seguono 11 carte bianche non 

numerate. 

Copre il lasso temporale che va dal 24 aprile 1619 al 18 gennaio 1624. 

 

N. 179 

“REGISTRO CONTI (Venezia, Genova…) 

1681 – 1686” 
totale carte: 352 

Registro dalla copertina in pelle; bordo rinforzato e chiusura a mo’ di busta con lacci in pelle. Riporta incisa la data 

MDCLXXXIV; mentre l’etichetta in carta: “Registro conti 1684 – 1686” 

Esiste la contro copertina in cartapecora. E’ allegata la pandetta, composta da 19 fogli. Sul 2° foglio è scritto: “1681 à 15 

Genaro dalla morte della q. Maria Geronima Isola Rivarola…” 

Sono conti relativi agli interessi in Milano, Genova, Quinto, Chiavari, Rovereto…Si tratta di un censimento descrittivo dei 

beni, con indicazione delle rendite. 

La  numerazione è araba, apposta sul retto della carta e giunge sino a c. 347. Seguono altre carte scritte, non numerate 

(complessivamente 5), che fanno salire il numero dei fogli a 352. 

Da carta 347 inizia il “Ristretto de Capitoli de Nostri fratelli Negrone e Geronimo dall’anno 1681 quando restarono 

eredi del Eredità paterna” e “Rendita de nostri fratelli della loro Eredità chi si trova a carte di questo” 

Da carta 347 alla fine i fogli si sono staccati dalla legatura del registro. 

 

N. 180 

“REGISTRO DELL’AZIENDA  

DEL  

MARCH. NEGRONE RIVAROLA: 1693 – 1700” 
 

totale carte: 175 

 

Copertina in cuoio recante incisa la data : MDCLXXXVII 

Sul bordo un’etichetta in carta (recente) riporta l’indicazione “Azienda de march. Negrone Rivarola 1700 – 1710”. 

La prime e l’ultima carta sono in cartapecora. 

Sulla prima carta, non numerata, è scritto: “1693 – Libro maggiore dell’ hazenda del mio Negrone Rivarola fu Paolo 

Battista”. 

Le carte sono numerate in origine. 

A carta 22 si trova un foglio sciolto, così come a carta 29; a c. 41 sono allegati due fogli sciolti; un foglio sciolto 

rispettivamente a c. 63, c.93, c. 94, c. 99, c. 112, c. 131. A  carta 127 sono allegati tre fogli, mentre nell’ultima carta si 

trovano 4 fogli. Tutte le carte annesse sono scritte. 

 



Società Economica di Chiavari – Archivio Storico Rivarola 

  Pag. 116  

N. 181 

“LIBRI DELL’AZIENDA DEL MARCH. NEGRONE RIVAROLA: 

vol. 1°: 1699 – 1710” 

 
totale carte:  n. 277 

 

Sul bordo esterno l’etichetta riporta l’indicazione: “Azienda Marchese Rivarola 1699 – 1710” 

Esiste all’interno una pandetta, composta da 20 carte, riportante la scritta: “1699 a 2 Genaro. Pandetta del libro 

dell’azenda del mio Negrone Rivarola” (numerata da chi la compilò) 

La prima e l’ultima carta sono in cartapecora. 

Il registro è numerato all’origine. 

 

N. 182 

“LIBRI DELL’AZIENDA DEL MARCH. NEGRONE RIVAROLA: 

vol. 2°: 1711 - 1724” 

 

 
Registro dalla copertina in pelle; bordo rinforzato e chiusura a mo’ di busta con lacci in pelle. Riporta incisa la data 

MDCCXI. 

L’etichetta sul bordo indica: “Agenzia March. Negrone Rivarola 1711 – 1724” 

Contro copertina in pergamena 

Sulla prima carta: “Jesus, Maria, Joseph - & S. Ant. de Pad. 1711 – à 2 Genaro. Manuale del libro d’azenda del mio 

Negrone Rivarola”. 

La carta 58 è rotta obliquamente.  

Il registro riporta sul verso le entrate e sulla carta di fronte (retto) le uscite. 

E’ scritto sino a c. 195 verso. 

Va dal 2 gennaio 1711 al 30 giugno 1724. 

Sono bianche le carte 196-199. 

 

N. 183 

“NOTUILARIO EREDITA’ RIVAROLA: 1723 – 1749” 

 
totale carte: n. 289 + 142 

La copertina è in cartapecora. Riporta la scritta “Eredità Rivarola dal 1723 al 1749” 

Sul bordo l’etichetta indica: “Notulario 1723 – 1749” 

Nella copertina sono allegati quattro fogli sciolti. Numerosi sono i fogli e foglietti sciolti, all’interno del registro. Questi 

sono posizionati come segue: 

a c. 12: 2 fogli 

a c. 13: 1 foglio 

a c. 36: 1 foglio 

a c. 37: 1 foglio 

a c. 47: 1 foglio 

a c. 54: 2 foglietti 

a c. 55: 1 foglietto 

a c. 62: 2 lettere 

 a c. 66: 1 foglio 

a c. 69: 2 foglietti. 

Le carte 81 – 120 sono bianche, così come cc. 145 – 149.  

A carta 155 è allegata una lettera. 

Bianche da c. 163 a c. 168 

A c. 211 è allegato un foglio; alla carta 220 un foglietto. 

Bianche da c. 259 a c. 265. Rispettivamente alla carta 270 e alla carta 272 è alccluso un foglio sciolto. 
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Dopo la carta 289 la numerazione riparte da 1 ed arriva a c. 142. Anche in questa seconda parte del registro sono allegati 

fogli e foglietti sciolti, come sotto indicato: 

a c.  9 : 1 foglietto sciolto 

a c. 11: 1 foglio sciolto 

a c. 14 : 2 foglietti sciolti 

a c. 20: 1 foglietto    “ 

a c. 26: 1 foglietto    “ 

a c. 28: 1 foglietto    “ 

a c. 43: 1 foglietto    “ 

a c. 44: 2 foglietti    “ 

a c. 45: 3 foglietti     “ 

a c. 48: 3 foglietti     “ 

a c. 52: 2 foglietti….” 

a c. 53: 1 foglietto    “ 

a c. 57: 1 foglietto    “ 

a c. 59: 1 foglietto    “ 

a c. 63: 1 foglietto    “ 

a c.64: 1 foglietto    “ 

a c. 66: 3 foglietti   “ 

a c.68: 1 foglietto    “ 

a c.74: 1 foglietto    “ 

a c.107: 1 foglietto    “ 

a c.128: 1 foglietto    “ 

 

 

N. 184 A 

“LIBRI DEI CONTI DELLA FAM. RIVAROLA: 

1732 – 1733” 

 
Al momento dell’inventario  ciò che ora sarà indicato come 184A e 184B formavano un unico pacco sotto la dicitura 

“Libri dei Conti della fam Rivarola: 1732 – 1780”. 

Per comodità (anche di consultazione) si è proceduto alla suddivisione in due blocchi, nel rispetto della cronologia e della 

suddivisione già esistente (i registri si presentano legati in due blocchi distinti). Il primo blocco è quindi indicato come 

184A 

primo registro:  

totale carte: n.  53 

un’etichetta riporta l’indicazione: “Manuale, che in conto d’entrata principia gli 21 aprile 1732; e 

termina a 9 agosto 1733. Si è ripassato il conto di cassa, senza che in essa si ritrovi alcuna somma 

procedente à suffragi dotali stati deliberati alle Figlie del fu Ecc.mo  Paolo B
a 
 nro” 

 Al centro della copertina: “Manuale di Genova  à 31 Genaro 1763 revisto”. Non numerato, si 

procede alla numerazione a matita. Le carte (sino alla 21) sono ancora legate, le restanti sono slegate. 

E’ scritto fino alla c. 52; bianca la 53 

 

secondo registro:  

totale carte: n115 + 3 sciolte     

  la copertina è in carta pressata; manca quella anteriore. Sul primo foglio: “Quel che si paga à 

debito, e a credito li suoi onorari” 

  - Ill.mo S
r   

D
r 
Giuseppe Siniboni della città di Rimini 

- Pietro Franc
co 

Pallano Comis
o 
di Cantalupo 

- Antonio Maria Gastaldo hoste à Pontedecimo 

- Ill
mo 

Sig
r 
Mio Oss

mo 
 Carlo Stefano Rampini avocato in Milano 

- R
do 

Pietro Antonio Guidi agente di Prasco  

- BZ 

  numerato dall’origine: 1 bianca, 1 – 115 + tre fogli sciolti 

terzo registro: 

totale carte: n.     

  sulla copertina è scritto: “1733 ~14 agosto Giornale del nostro Sig. Rivarola doppo il suo ritorno, 

che ha fatto da Regno” 
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  Un’etichetta incollata dice. “Registro – giornale dei M
si 

Rivarola dal 1832 al 1835. fascicolo 945 

del catalogo Rivarola. vol. 3°” 

  Sulla prima carta: 

      1733. 18 agosto 

               IESUS MARIAE 

  Per il ricapito delle (?) per li Feudi Camillo Piaggio Giovine della Seta alla porta di San Tomaso 

1735 à Primo Aprile. 

  Lettera decisiva scritta al S
r 

Comissario Francesco Quaglia circa la sua susistenza
 
in detto 

Comissariato, quale venendo in campo qualche equivoco, ò qualche pretensione doverà 

prodursi per purgarlo con la medesima, ed à questo fine si ordina al detto Comissario di 

conservarla per poterla produrre in caso di Bisogno”. 

  Il registro non è numerato. Tra c.19 e c. 20 è allegato un biglietto di conti. Le carte sono ancora 

rilegate sino a c. 24; slegate dalla c. 25. Da c. 29 a c. 38 manca l’angolo in basso a sinistra. Bianche: 

39v-40-41; nuovamente rilegate dalla carta 45 alla fine. Bianca carta 65. Come datazione arriva al 

13 novembre 1735
 

 

N. 184 B 

“LIBRI DEI CONTI DELLA FAM. RIVAROLA: 

1742 - 1769” 
primo registro: 

totale carte: n. 142 

Sulla copertina in cartone sono apposte due etichette di carta. Sulla prima(più recente)si legge: “Registro giornale dei M.si 

Rivarola dal 1742 al 1746”. Sull’altra, più in basso: “Manuale che principia li 3 agosto 1742, e 

termina li 7 7.br 1746…” 

Sulla prima pagina del registro in alto è scritto: “Dottor Carlo Stefano Rampini avvocato in Milano, che ha servito per 

longo tempo nella Caosa del feudo di Cantalupo contro delSig
r 
Marchese Ottavio Pallavicino…” 

Il registro non è numerato all’origine; si procede pertanto alla numerazione a matita. 

Bianche: 41v – 49r; 134 – 142r; scritta è c. 142v 

 

secondo registro: 

totale carte: n. 143 

Sulla copertina si intuisce: “1751 – 1758. Contiene, allegata, una pandetta (A-Z) composta da 20 fogli.. 

Sulla prima carta: IESUS MARIA IOSEPH 

E’ numerato sul verso. Precedono due carte non numerate. 

Bianche: 112r; 120 r; 121 r. Con c.121 termina la numerazione originaria. Seguono carte bianche: 122r – 138r; 139 v; 

140r. 

 

terzo registro: 

totale carte: n. 51 

sulla copertina (chiusa da lacci in stoffa): “1757 – 1758” ed un’etichetta con la scritta: Rigistro – Giornale M
si  

 dei 

Rivarola dal 1751 al 1759” 

All’interno sono allegati due fogli di conti e la pandetta. Sul primo foglio è scritto: “Libro di due anni 1757 – 58” 

Numerato sul retto da 1 a 51 

Carte bianche: 2v – 5r; 13v –14r; 16v – 18r; 27v – 31r; 43v – 51v. 

 

quarto registro: 

totale carte: n. 118 

Copertina in cartone riportante la scritta: “Manuale di cassa e delle spese principiato a 5 Genaro 1756”. Un’etichetta in 

carta (scrittura coeva) riporta: “Manuale, che comincia gli 5° gen. 1756, finisce a 5 luglio 1769” 

Sul primo foglio: “IESUS, MARIA, IOSEPH, AMEN 

     1756, 5 Genaro” 

non numerato, si procede alla numerazione a matita. 

Bianche: 30v – 48; 114v - 118 

 

Dodici registri, dalla copertina in carta pressata,sono presenti nel pacco che riporta (come da inventario preesistente) la 

scritta: 
N. 185“LIBRI DEI CONTI DELLA FAM. RIVAROLA:1732 - 1780” 
Per comodità sono suddivisi in n.185A e n. 185B 
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N. 185 A 

“LIBRI DEI CONTI DELLA FAM. RIVAROLA: 

1759 - 1770” 

 
 

primo registro: 

totale carte: n. 144 

Sulla copertina è riportata la scritta “Libro di cassa, cioè introito ed esito. 1759 primo giugno 

1760 – 1761 – 1762 à 31 dicembre”. 

Da carta 105 alla fine le pagine sono bianche. 

secondo registro: 

totale carte: n. 50 

La copertina, chiusa da nastri, riporta la scritta: “Libro di spese – 1763” 

Numerato sino a c. 30; seguono carte bianche:  

Nella prima carta (non numerata) è scritto: 

Cassa                 1 

Vestiario            5 

Giuoco             12 

Teatro              18 

Spese diverse   22 

a c. 16 sono allegati n. 6 foglietti sciolti 

a c. 24 sono allegati n. 3 foglietti sciolti 

a c. 26 sono allegati n. 5 foglietti sciolti 

a c. 29 sono allegati n. 2 foglietti sciolti 

 terzo registro: 

totale carte: n. 71 

sulla copertina si legge: “Giornale dell’anno 1767” 

E’ numerato sul verso sino a c. 64. A carta 71 verso è riportata la “Pandetta del presente giornale” 

quarto registro: 

totale carte: n. 60 

Sulla copertina: ““Giornale dell’anno 1768” 

E’ numerato sul verso sino a c. 58. A c. 60 verso è riportata la “Pandetta del presente giornale 

quinto registro: 

totale carte: n. 73  

Sulla copertina: ““Giornale dell’anno 1769” 

E’ numerato sul verso sino a c. 64. A c. 71v.è riportata la “Pandetta del presente giornale 

sesto registro 

totale carte: n.  69 

Sulla copertina: ““Giornale dell’anno 1770”. 

E’ numerato sul verso sino a c. 63. A c. 69v. è riportata la “Pandetta” 

 

N. 185 B 

“LIBRI DEI CONTI DELLA FAM. RIVAROLA: 

1771 -1776” 

 
 

primo registro: 

totale carte: n. 68 

Sulla copertina è riportata la scritta “Giornale dell’anno 1771 

Numerato sul verso. A carta  68v. è riportata la “Pandetta” 

secondo registro: 

totale carte: n. 72 

La copertina riporta la scritta: “ Giornale dell’anno 1772” 

E’ numerato sul verso e a c. 72 v. e r. è riportata la “Pandetta” 

 terzo registro: 

totale carte: n. 71 

sulla copertina si legge: “Giornale 1773” 
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E’ numerato sul verso e sul retto sino a c. 68  

A c. 35 è allegato un foglio sciolto 

a c. 58 è allegato un foglio sciolto 

A carta 71 verso è riportata la “Pandetta” 

quarto registro: 

totale carte: n. 71 

Sulla copertina: ““Giornale dell’anno 1774” 

E’ numerato sul verso e sul retto sino a c. 67. Da c. 68 è numerato solo sul verso. A c. 71 è riportata la “Pandetta” 

quinto registro: 

totale carte: n. 71  

Sulla copertina: ““Giornale 1775” 

E’ numerato sul verso sino a c. 70. A c. 71v.è riportata la “Pandetta” 

Prima della c. 1 sono posti 3 foglietti sciolti 

a c. 37 è allegato 1 foglietto sciolto 

a c. 57 è allegato 1 foglietto sciolto 

a c. 58 è allegato 1 foglietto sciolto 

a c. 68 è allegato 1 foglietto sciolto 

 a c. 70 è allegato 1 foglietto sciolto 

sesto registro 

totale carte: n.  71 

Sulla copertina: ““Giornale 1776” ed un’etichetta recita: “Registro – Giornale dei Marchesi Rivarola dal 1774 al 1776”. 

E’ numerato sul verso sino a c. 70. A c. 71v. e r. è riportata la “Pandetta”. A c. 40 è accluso un foglietto sciolto. 

 

N. 186 

“LIBRO DELL’AZIENDA DI DOMENICO RIVAROLA: 

1735 – 1741” 

 
totale carte: n. 207 

Registro in pelle lavorata, incisa, con rinforzi sul bordo e chiusura a busta. 

Sull’esterno c’è un’etichetta con scritto “Agenda Negrone Rivarola 1735 – 1741” 

All’interno si trova la “Pandetta”, composta da 20 fogli e con la copertina in cartapecora. La prima carta della pandetta 

riporta la data “1736” 

Sulla prima carta del registro è scritto: “Libro d’Azienda del Sig. Domenici Rivarola dal 1735 al 1741” 

Le prime due carte non sono numerate. 

Numerosi sono i fogli e/o foglietti sciolti, che si trovano in mezzo alle carte. In particolare : 

a c. 6  si trovano 6 fogli sciolti:; rispettivamente a c. 8, c. 9, c.11, c. 13 è allegato 1 foglietto sciolto; a c. 16 2 fogli sciolti; 

a c. 18 sono 11 fogli sciolti; a c. 18 sono 11 fogli sciolti; a c. 20 si trovano 20 fogli sciolti; a c. 23 2 fogli 

sciolti; a c. 25 si trovano 6 fogli sciolti; a c. 26 n. 2 fogli sciolti; un foglio sciolto a c. 27; 7 foglietti 

sciolti a c. 30; un foglietto a c. 33 e a c. 35; tre foglietti sciolti si trovano a c. 36; a c. 37 n. 5 foglietti 

sciolti; a c. 40 n. 6 foglietti sciolti; a c. 41 n. 3 foglietti sciolti; a c. 44 n. 5 foglietti sciolti; a c. 45 e a c. 

46 si trovano n. 3 foglietti sciolti; a c. 47 si trovano n. 2 foglietti sciolti; a c. 50 si trovano n. 16 foglietti 

sciolti; a c. 51 e a c. 54 si trova un foglietto sciolto; a c. 56 ci sono n. 3 foglietti sciolti; un foglietto 

sciolto a c. 57; 2 foglietti sciolti a c. 61; a c. 62 si trova un foglietto sciolto; a c. 64 e a c. 66 si trovano 

n. 2 foglietti sciolti; n. 1 foglietto sciolto a c. 67; n. 5 foglietti sciolti a c.70; n. 1 foglietto sciolto a c. 72; 

n. 3 foglietti sciolti a c. 77; n.1 foglietto sciolto a c.78; n. 1 foglietto sciolto a c. 81, n. 1 foglietto sciolto 

a c.82; n. 2 foglietti sciolti a c. 83; n. 2 foglietti sciolti a c. 84 e a c.85; n. 4 foglietti sciolti a c. 87 e a 

c.88; n. 5 foglietti sciolti a c.89; n. 4 foglietti sciolti a c. 90; n. 1 foglietto sciolto a c. 91, a c. 95, a c. 98 

e a c. 99; n. 4 foglietti sciolti a c. 100; n. 1 foglietto sciolto a c. 103; n. 8 foglietti sciolti a c. 104; n.1  

foglietto sciolto a c.105 e a c. 106; n. 7 foglietti sciolti a c. 107; n. 9 foglietti sciolti a c. 109; n. 8 

foglietti sciolti a c. 110; n. 2 foglietti sciolti a c. 111; n. 1 foglietto sciolto a c. 112, a c. 116, a c. 117, a 

c. 118; n. 6 foglietti sciolti a c. 121; n. 2 a c. 122; n. 5 foglietti sciolti a c. 126; n. 1 foglietto sciolto a c. 

131; n. 2 foglietti sciolti a c. 132; n. 3 foglietti sciolti a c. 133; n. 4 foglietti sciolti a c. 137; n. 1 foglietto 

sciolto a c. 143; n. 2 foglietti sciolti a c. 146; n. 4 foglietti sciolti a c. 151; n.1 a c.152: 

Da c. 154 a c. 181 le carte sono bianche. 

A c. 181 sono inseriti n. 4  fogli sciolti; è inserito un foglio sciolto e a c. 183 e a c. 185; a c. 190 sono inseriti n. 3 fogli 

sciolti; n. 1 a c . 194; n. 3 a c. 196; n. 1 a c. 197; n. 2 a c. 198; un foglietto sciolto è inserito a c. 200, a 

c. 206 e a c. 207. 
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N. 187 

“LETTERE DELLA FANCIULEZZA E GIOVENTU’ 

DEL 

Marchese STEFANO RIVAROLA 

1774 – 1781 
 

Totale Lettere: 16 

 

Sono 16 lettere di cui una no datate; le restanti 15 vanno coprono il periodo 7/agosto/1774 – 

24/novembre/1781. 

 

Le prime otto lettere provengono da Modena (1774 – 1775) 

Dalla n. 9 alla n. 13 provengono da Roma (1776 – 1778) 

La n. 14 da Firenze (2.10.1778) 

La n. 15 (datata 6.10.1781) e la n. 16 (datata 24.11.1781) provengono nuovamente da Roma 

 
 

N. 188 

“LETTERE AL MARCH. STEFANO RIVAROLA IN OCCASIONE 

DELLA SUA NOMINA  

A  

AMBASCIATORE ALLA CORTE DI RUSSIA: 1783 

 
Sono 18 lettere, quattro datate 1782. 

 

 

N. 189 

“LETTERE, NOTE E CARTE DIVERSE RELATIVE ALL’AMBASCERIA 

DEL MARCH. STEFANO RIVAROLA 

IN RUSSIA: 1783 – 1786” 

 
 
 

Le carte risultano già numerate a matita in occasione di una precedente consultazione e suddivise in 11 gruppi 

Gruppo  1° “Corrispondenza varia di Rivarola durante la sua permanenza in Russia. Sono 

                      n. 37 fogli numerati, con numerazione romana, da I a XXXVII 

Gruppo  2° “Lettere da S. Pietroburgo dal 1785 al 1787 all’amico Serra(..?..) 

                          Sono 11 fogli (I – XI) 

Gruppo  3° “Corrispndenza di Parella con Rivarola tra il 1784 e il 1788” 

   Sono 6 fogli (I – VI) 

Gruppo  4° ”Carteggio di M.I. d’Azanza con Rivarola da Berlino tra il 1785 e il 1786” 

 

Gruppo  5°” “Corrispondenza tra Catherine de Holstein-Beck e Rivarola composta di sei lettere in francese, datata 

tra l’aprile e il novembre 1785” (I –V) 

Gruppo  6°” Corrispondenza varia” 

 Sono 7 lettere 

Gruppo  7°” Quattro ordinanze: 

1. ordinanza di Caterina di Russia al Senato (26.7.1784) 

2. ordinanza emanata d’ordine di S.M. dal Senato (10.2.1785) 

3. ordinanza emanata dal Senato dirigente (gennaio 1785) 

4. ordine al Collegio di Guerra (1785) 
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Gruppo  8°  “Inventario” 

 “Inventario di tutto l’equipaggio di Sua Ecc.
za 

il Sig: Marchese Stefano Rivarola Ministro 

Plenipotenziario per la Serenissima Repubblica di Genova al’Imperiale Corte di Pietroburgo” 

(5.4.1783)  

 Sono 9 fogli cuciti, scritti o da c. 1 a c.5 (1783 – 84) 

Gruppo 9° Memorie 

  Sono sei fogli (I – VI) 

Gruppo 10° Corrispondenza di Rivarola in francese (minute) 

  Sono 17 lettere numerate da II a XIX. 

(Al momento del riordino risultano mancanti la n. I e la n. IV) 

Gruppo 11° Sono 26 fogli. Consistono in minute, inviti in francese ed in russo, lettere, appunti 

Sono numerati da II a XXXIV; mancano  n. I, da  c. IV a c. VII; da c. IX a c. XI. Risultano pertanto  

numerate come riportato: II, III, VIII, XII fino a XXXIV. 

 

N. 190 

“CORRISPONDENZA UFFICIALE DEL MARCH. STEFANO RIVAROLA 

AMBASCIATORE ALLA CORTE DI RUSSIA COL SUO 

GOVERNO: 1784” 

 
I documenti sono già stati consultati e presentano una numerazione a matita ( 1 – 41). Sono lasciati 

nell’ordine trovato. 
Il foglio n. 5 è: Alfabeto di Lettere semplici per la cifra da tenersi col Ser.mo Governo”. 

Altri cifrari sono nei fogli 6 – 7 – 8. 

 

 

N. 191 

“RELAZIONE DEL MARCH: STEFANO RIVAROLA DELLA SUA 

MISSIONE PRESSO LA ZARINA CATERINA II DI RUSSIA: 

 1785 – 1787” 
 

 

totale carte: 22 

 

E’ un unico documento composto da 22 fogli. Sul primo è scritto: “Relazione del March. Stefano 

Rivarola della sua missione presso Catterina II di Russia nel 1785-87 e succinto 

dettaglio delle nozioni concernenti il sistema politico del Gabinetto di 

Pietroburgo” 

 

N. 192 

“PASSAPORTI DI DIVERSI STATI A NOME DEL 

MARCH. STEFANO RIVAROLA AMBASCIATORE LIGURE ALLA CORTE 

DI PIETROBURGO: 

1783 – 1785” 

 
In una busta di carta, sono racchiusi, già numerati da n. 1 al n. 17. 

La busta contiene anche un porta-passaporto in seta ricamata. 
 

N. 193 

“LETTERE DEL MARCH. STEFANO RIVAROLA  

ALL’AGENTE G. DANERI E VARIE: 1792 – 1799” 
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totale carte: 84 

Le carte sono già state consultate e numerate a matita. Non sono state pertanto riordinate Sono in totale n. 84 fogli. Sono 

lettere provenienti da Roma, Firenze, Genova e Parma 
 

 

N. 194 

“DOCUMENTI DELLA MISSIONE DEL MARCH.  

STEFANO RIVAROLA PRESSO IL COMANDANTE IN CAPO DELLE 

MILIZIE AUSTRO-SARDE  

NELLA RIVIERA DI PONENTE: 1795” 
totale carte: 72 
 

 

N. 195 

“DOCUMENTI RIGUARDANTI L’AMBASCERIA DEL  

MARCH. STEFANO RIVAROLA A PARIGI: 

1797 1798” 
totale carte: 48 

Le carte sono già state consultate e numerate a matita. Non sono state pertanto riordinate. Sono 

attinenti alle accuse di cospirazione rivolte al marchese. 
 

 

N. 196 

“CARTE POLITICHE DEL  

MARCH. STEFANO RIVAROLA: 1798 - 1800” 
Sono 15 documenti che coprono il periodo che va dal 7 agosto 1797 al 21 novembre 1800. 

1. 7.8.1797 Misure adottate nei confronti del marchese e di Cristoforo Spinola, ministro a Londra, a 

causa di sospetti sulla loro condotta a Parigi, ove entrambi si trovano 

3. 26.3.1798 Revoca dell’arresto e del sequestro dei beni di Stefano Rivarola e Cristoforo Spinola 

(26.3.1798) 

6. 11.6.1788 Denuncia di subita rapina 

8. 13.8.1798 Invito perentorio del Console Generale della Repubblica Francese a Genova di recarsi a 

Milano, su richiesta del Generale in capo dell’Armata della Repubblica Francese in Italia 

9.  14.8.1798 Invito a recarsi in giornata a Milano. Si conferma la consegna del passaporto 

10.  30.8.1798 Risposta del march. Rivarola 

11.  10.09.1798 e 26.9.1798 Documenti relativi al rientro nelle sue terre del marchese  

12.  “N. 120. Legge intorno alla traslocazione, e soppressione de’ conventi de Regolari, e Monache” 

13. Richiesta del marchese Stefano Rivarola di asilo negli stati della Russia (1800) 

14. 28.09.1800 Accoglimento della richiesta  

15. 21.11.1800 Permesso di recarsi in campagna rilasciato dal Ministro di Polizia al marchese. 

 

N. 197 

“LETTERE DEL MARCH. GIUSEPPE DORIA,  
DEL CARD. PACCA ED ALTRI AL MARCH. STEFANO RIVAROLA: 1800 – 1801” 

 

Lettere del march. Giuseppe Doria  (n. 1-n.6) 1801 

Lettera relativa al march. Doria (n. 7)  

Lettera di Carletti a S. Rivarola (n.8) datata 8.07.1800 

Lettera del card. Caracciolo (n.9) datata 22.08.1800  

Lettera del card. Pacca da Lisbona, datata 20.08.1801 
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Gruppo di 11 lettere, di cui l’undicesima relativa all’accordato permesso di esilio in Russia, datata 

23.12.1800 

N. 3 passaporti:   A) del Granducato di Toscana (25.09.1800) 

   B) del Principe di Cassaro (28.5.1801) 

   C) libero transito, assistenza nei territori pontifici (Perugia, 31.10.1801) 

 

N. 198 

“LETTERE DEL AMRCH. STEFANO RIVAROLA ALLA CONSORTE ANNA 

CECCOPIERI: 1808” 

 
Sono quattro lettere spedite da Parigi per complessivi 9 fogli 

 

N. 199 

“DISCORSO DEL MARCH. STEFANO RIVAROLA NEI COMIZI 

ELETTORALI (1808) E NELL’ASSUNZIONE DEL 

SINDACATO A CHIAVARI (1827): 1808 – 1827 
Sono 13 fogli ed in questi è compresa la nomina a Sindaco di Chiavari (1827) 

 

N.200 

“LETTERE DEL MARCH. STEFANO RIVAROLA DA PARIGI AL 

FRATELLO MONS. AGOSTINO:1813 – 1814” 
 

All’interno è riportata la stessa dicitura ed inoltre” dall’avv. Alessandro Lazzarini allo stesso 1813 –1814”. 

Le lettere inviate dal marchese Rivarola sono 21; vanno dal 16 dicembre 1813 al 21 agosto 1814. Danno notizie sul Papa, 

sulla campagna napoleonica e sull’esilio di Napoleone all’Elba (vd. n. 20 e n. 21 rispettivamente del 5 e del 21 aprile 1814). Nella 

lettera n. 17,datata 19 marzo 1814, si accenna al ritorno di Pio VII. 

Le letetre dell’avv. A. Lazzarini sono invece 6 (dal n. 22 al n. 27). Nella lettera segnata con il n.22 del 13.2.1813 si parla 

del concordato, nella successiva (n. 23) del 3 giugno 1813 di disordini in Roma e nell’ultima (n. 27) del gennaio 1814 di 

Gioachino Murat a Roma. 

N.201 

“DOCUMENTI RELATIVI AL MARCH. STEFANO RIVAROLA IN 

OCCASIONE DEL MUTAMENTO DI GOVERNO IN 

GENOVA NEL 1814” 
 

Sono in tutto 19 fogli. 

 

N. 202 

“LETTERE DELLA MARCH. ANNA CECCOPIERI AL MARITO MARCH. 

STEFANO RIVAROLA: 1815 – 1816” 

 
Sono complessivamente 45 lettere 

 

N. 203 

“LETTERE DEL MARCH. STEFANO RIVAROLA ALLA CONSORTE ANNA 

CECCOPIERI: 1817 – 1818” 

 
Sono 22 lettere, che vanno dal 25 gennaio 1817 al 5 maggio 1818 
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N. 204 

LETTERE DI CRISTOFORO GANDOLFI DI CHIAVARI AL MARCH. 

STEFANO RIVAROLA: 1823 
 

 

Sono 16 lettere, che vanno dal 9 febbraio al 12 agosto 1823 

 

N. 205 

“LETTERE ALLA MARCH. ANNA CECCOPIERI IN MORTE DEL 

CONSORTE MARCH. STEFANO RIVAROLA: 1827” 

 
Sono 10 lettere; vanno dal 10 novembre al 7 dicembre 1828. 

Otto sono del card. Agostino Rivarola. La lettera, contraddistinta ora dal n. 3, datata 7 dicembre 1827, è scritta dal sig. 

Bontà ed annuncia la morte del marchese. La n. 9, scritta il 15 novembre1828 dal card. Rivarola, contiene anche un foglio 

di Rempicci. 

 

N. 206 

LETTERE DI MONS. AGOSTINO RIVAROLA AGLI AGENTI DI 

CASA RIVAROLA: 1773 –1823 

 
Sono 46 lettere, il cui elenco e sunto si trova sul secondo foglio protocollo, che le contiene. 

N.207 

“LETTERE DI MONS. AGOSTINO RIVAROLA ALL’AGENTE  

DON GIUSEPPE DANERI: 1782 – 1805” 

 
Sono 37 lettere; le ultime due (n. 36 e n. 37) sono del march. Stefano Rivarola (1805) e vi accenna all’aggregazione di 

Genova all’Impero francese 

 

N.208 

“LETTERE DI MONS. AGOSTINO RIVAROLA AL FRATELLO 

MARCH. STEFANO E ALTRI… 1796 – 1798” 
 

La fascetta, che racchiude i documenti, elenca gli argomenti trattati e la data. 

Complessivamente sono 36 lettere. 

N. 209 

“DOCUMENTI POLITICI DI MONS. AGOSTINO RIVAROLA RELATIVI 

ALL’URTO TRA  

NAPOLEONE E LO STATO DELLA CHIESA: 1797 – 1807” 
 

Sono 13 documenti, fra i quali un proclama a stampa, in duplice copia, firmato A. Rivarola, delegato apostolico, sulla 

presenza francese (1801) 

N.210 

“LE LETTERE DI MONS. AGOSTINO RIVAROLA AL FRATELLO 

STEFANO E ALLA COGNATA ANNA CECCOPIERI: 1799 – 1803” 
 

Sono 39 lettere (3 aprile 1799 – 25 novembre 1803) contenenti spunti sul carattere dello scrivente e cenni sul conclave che 

portò al papato Pio VII (n. 10 e n. 11) 

Le lettere n. 12, 13, 14 e 15 sono composte da un unico foglio. 

La n. 6, n. 32 e 35 sono di quattro fogli; tutte le restanti di due fogli. 
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N. 211 

“ATTI GIUDIZIARI CONTRO IL PRELATO AGOSTINO RIVAROLA PER 

CONTRAVENZIONE ALAL LEGGE SUL RIMPATRIO DEGLI EMIGRATI 

1799” 
 

E’ un fascicolo numerato da 1 a 10 con annotazioni a matita. Il primo foglio, bianco e non numerato, 

funge da copertina. 

(4 agosto – 17 settembre 1799) 

 

N.210 

“LE LETTERE DI MONS. AGOSTINO RIVAROLA, PRESIDE DELLA 

PROVINCIA DI MACERATA AL FRATELLO MARCHESE STEFANO  

(1803 – 1809)” 

 
Sono 90 lettere; la fascetta, che le racchiude, contiene il regesto di quelle considerate, da chi le 

consultò, più importanti. 

N. 213 

“LETTERE DI MONS. AGOSTINO RIVAROLA 

AL FRATELLO STEFANO: 1814” 
Sono 36 lettere, di cui cinque scritte dal segretario Cacciatori, indirizzate a Stefano Rivarola. 

Due sono particolarmente importanti: 

16 giugno 1814: si parla del ritorno di Pio VII: 

5 settembre 1814: riferisce del colloquio avuto con Pio VII 

 

N. 214 

“LETTERE PER PATROCINIO E SUPPLICHE 

A MONS. AGOSTINO RIVAROLA: 1814 – 1819” 
Sono 9 lettere, già consultate. Di alcune, sul retro, è stato fatto il regesto a penna o a matita. 

Si fa accenno al disordine e al fiscalismo delle Legazioni pontificie. 

Notevoli sono i riferimenti storici e politici. 

 

N. 215 

“LETTERE DI MONS. AGOSTINO RIVAROLA 

AL FRATELLO STEFANO ED ALTRI…: 1815 -1816” 
Esiste il regesto delle lettere (n. 62 + 1). Non si procede alla numerazione e al riordino per evitare 

discrepanze con il regesto esistente. 

La corrispondenza copre l’arco temporale che va dal 5 gennaio 1815 al 19 ottobre 1816. Ci sono inoltre 

altri due fogli, senza data. 

 

N. 216 

“LETTERE DEL CARD. AGOSTINO RIVAROLA 

AL FRATELLO STEFANO E ALLA COGNATA ANNA CECCOPIERI ( 

con particolari sul Consalvi): 1819 - 1820” 
 

Sono 38 lettere + riproduzioni dello stemma cardinalizio. 
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Le n. 4, n. 7, n. 28 sono scritte su tre fogli. La n. 21 è scritta da Cacciatori su incarico del cardinale. Le n. 

26, n. 32 2 n. 35 sono indirizzate alla cognata. Nella n. 36 si accenna alle prossime, grandiose feste in 

onore della Madonna dell’Orto e alla “strada nuova” di Chiavari. 

 

N. 217 

“LETTERE DEL CARD. AGOSTINO RIVAROLA 

AL FRATELLO MARCH. STEFANO: 1821 - 1823” 
 

Sono in totale 70 lettere. 

La copertina del foglio, che funge da raccoglitore, riporta il regesto di quelle giudicate più significative. 

N. 218 

“LETTERE DI MONS. AGOSTINO RIVAROLA 

AL FRATELLO MARCH. STEFANO: 1824 - 1825 
Sono 51 lettere + due incisioni dello stemma cardinalizio. Sulla fascetta, che le raggruppa, è riportato il 

regesto delle lettere ritenute più significative. 

 

N. 219 

“LETTERE DEL CARD. AGOSTINO RIVAROLA 

AL FRATELLO MARCH. STEFANO: 1824 -1828” 

 
Sono 33 lettere, due documenti ed una riproduzione della stemma cardinalizio 

1826 n.  6: 6 aprile: la lettera contiene notizie politiche  

n.14 e n. 15: rispettivamente del 12 luglio e dell’11 agosto contengono cenni relativi agli 

articoli apparsi in Francia contro il Cardinale 

n.16 e n. 21: rispettivamente del 21 luglio e del 24 agosto parlano dell’attentato di Ravenna 

n. 23: del 7 settembre parla dei disordini in Roma 

1827 n. 31         : del 19 maggio parla della sua legazione a Ravenna. 

 

N. 219 bis 

“LETTERA DEL CARD. AGOSTINO RIVAROLA 

AL SEGRETARIO DI STATO (24.7.1826)” 
Nella lettera datata 24 luglio 1826 dà notizie dell’attentato di Ravenna. 

 

N. 220 

“LETTERE DEL CAN. IGNAZIO MUTI 

(già Segretario del Card. Legato Rivarola a Ravenna)  

AL CARD. AGOSTINO RIVAROLA 

(con accenni sul processo dell’attentato a detto cardinale):  

1827 - 1828 
Sono 14 lettere. 

Già consultate, alcune riportano sul retro il regesto, a matita. 

 

N. 221 

“LETTERE DEL CARD. AGOSTINO RIVAROLA ALLA COGNATE 

VEDOVA MARCH. CECCOPIERI 

( con notizie sui conclavi di Pio VIII e Gregorio XVI): 



Società Economica di Chiavari – Archivio Storico Rivarola 

  Pag. 128  

1829 – 1833” 
Sono 37 lettere. 

Le carte sono già state oggetto di consultazione; sulla copertina della fascetta che le raccoglie è 

riportato il regesto di quelle considerate più interessanti 

 

N. 222 

“LETTERE DI CARDINALI IN RINGRAZIAMENTO AL CARD. AGOSTINO 

RIVAROLA PER IL DONO DELLA MEDAGLIA 

COMMEMORATIVA DEL TRAFORO DEL CATILLO…: 

1830 – 1842” 
21 lettere 

!5 sono lettere, datate 1835, di ringraziamento di alcuni cardinali  

 

N. 223 

“LETTERE DI SOVRANI P/RICAMBIO D’AUGURI AL CARD, 

AGOSTINO RIVAROLA: 

1838 –1842” 
Sulla copertina : “Diplomazia – Ecc

mo 
Cardinale Agostino Rivarola” e (scrittura diversa) “Lettere per contraccambio 

di auguri da parte di Re Carlo Alberto e della Regina Maria Teresa. Del Re Luigi Filippo, della Regina Amelia, del 

Principe Lodovico di Monaco, del Re Federico Augusto da Dresda, dell’Imperatore del Brasile, della Regina di 

Portogallo…”1838 – 1842” 

 

N. 224 

LETTERA DEL 1848 A NEGRONE RIVAROLA…1848 – 1854” 
 

E’ una lettera indirizzata a Negrone Rivarola firmata G.B. Bacigalupo (1848) ed un atto, a stampa, relativo alla causa tra il 

marchese Negrone Rivarola e Gioacchino Grazioli (1854) 

 

N. 225 

COPIALETTERE DELLA FAMIGLIA RIVAROLA: 

1771 – 1775” 
 

Sono due registri  

Il primo registro ha la copertina in cartone pressato e riporta a penna la scritta: “Registro di lettere 

principiate à 17 agosto 1771 e terminato à 30 aprile 1773”. Più in basso è 

incollata un’etichetta (più recente) nella quale è scritto: “Registro – Copialettere. 

dal 17 agosto 1771 al maggio 1775”. Quest’ultima data è errata; termina, infatti, 

il primo maggio 1775. 

Non è numerato. 

Si procede alla numerazione dei fogli: sono complessivamente 126. 

Fogli sciolti sono tra c. 61 e c. 62; tra c. 71 e c. 72; tra c. 80 e c. 81; tra c. 96 e c. 97: 

Due lettere si trovano tra c.111 e c. 112 

Il secondo registro, anch’esso non numerato, è composto di 144 fogli. Riporta la scritta: “Registro 

Copia-lettere Rivarola dall’8 maggio 1773 al 26 agosto 1775” 

 

N. 226 

COPIALETTERE DEL MARCH. RIVAROLA: 1778 – 1788” 
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Sono due registri con copertina in cartone 

1 Lettere da 26 settembre 1778 a 15 giugno 1784.  

Tra c. 56 e c. 57 si trova un foglio sciolto 

Totale carte 144 

2 Lettere da 24 luglio 1784 al 14 giugno 1788 

Totale carte 30 

 

N. 227 

COPIALETTERE DELLA FAM. RIVAROLA: 1796 – 1799 

 
La copertina è in cartapecora. Sul dorso del registro un’etichetta riporta: “Copialettere Rivarola 1796 – 1799”. 

Sulla copertina (fatta a mo’ di busta, che si chiude con un  piccolo laccio in pelle): 

“1796 in 1799 Registro di lettere 

CIC” 

Totale pagine: 285 

E’ numerato sul retto del foglio da 1 a 287. L’arco temporale coperto va dal 17 settembre 1796 al 19 ottobre 1799 

 

N. 228 

COPIALETTERE DELLA FAM. RIVAROLA: 1802 - 1813 

 
Sulla copertina: “1802 in 1813 Registro di lettere CIC” 

Il primo foglio è bianco. E’ numerato da 1 a 258 (foglio bianco). 

Va dal 26 dicembre 1801 all’8 dicembre 1813 

 

N. 229 

COPIALETTERE DEL MARCH. RIVAROLA: 

1800 – 1825” 
totale carte: n. 150 

La copertina è in cartone 

.E’ numerato su ambi i fogli sino a pag. 82.  

Si prosegue nella numerazione, adottando lo stesso criterio. Da c. 131 i fogli sono bianchi. 

Tra c. 100 e c. 101 c’è un foglio sciolto. 

In calce sono n. 7 “certificati di capitale fruttifero” emessi dallo Stato Pontificio” 

 

N. 230 

“CAUSA MARCHESE STEFANO RIVAROLA CONTRO IL 

MARCHESE BARTOLOMEO SALUZZO CIRCA DUE GIOIE 

COMPRATE DAL MARCHESE STEFANO COL PROPRIO FRATELLO 

GIULIO 

1794 – 1799” 

 
Si tratta di una filza composta da 219 carte 

c.  45 – c.  46 supplica di M. Bartolomeo Saluzzo 

c.  47 – c.  48 2 maggio 1795 Attestato del Ministri del Monte di Pietà sul valore dei brillanti. 

c.  52 - -c.  53 28.3.1796. Perizia delle pietre. 

c.  58 – c.  59 Legge sui contratti illeciti (“stocco”) 
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c.  72 – c. 107 “Per Stefano Rivarola contro Bartolomeo Saluzzo. Processo nante il Magistrato de 

Straordinarj cominciato li 26 agosto 1794 e proseguito fino ali 8 Giugno 1796” 

Le carte 60 – 71; c. 165 – 217 sono a stampa. 

 

N. 231 

“ELENCO DI COMPRE E VENDITE DI STABILI IN CHIAVARI DEL 

MARCH. STEFANO RIVAROLA 

1795 – 1820 
totale carte: n. 15  

E’ una sorta di registro non rilegato,; i fogli sono numerati sino a c.6. Da c. 8 iniziano le pagine 

bianche. 

N. 232 

“REGISTRO DEI CONTI DEL MARCH. STEFANO RIVAROLA:  

1806 – 1821” 
Registro dalla copertina in cuoio, con rinforzi sui bordi e chiusura a busta.  

Sul dorso riporta inciso: MDCCCVI. 

E’ numerato su retto e verso sino a c. 379. Si prosegue nella numerazione, continuando nello stile del 

compilatore. 

Totale carte: 533 

N. 233 

“REGISTRO DI CONTI DEL MARCH. STEFANO RIVAROLA:  

1810 – 1831” 
In realtà il periodo coperto è: 1796 – 1838 

Si tratta di 5 registri, dalla copertina in cartone. 

1° registro: “Giornale che principia in Genaro 1796 sino a 31 xbre 1796 Per il Sig
r 

 Stefano 

Rivarola” 
totale carte: n 46     

Carte bianche sino a c. 5. ; c. 26r; c. 27; c. 30 

E’ numerato sul verso. Scritto da c.5v a c.47v. Carta 47 funge da “pandetta” 

Carte bianche: c.9r – 11r. 

c. 5v – 9v.: “Spese diverse” (1796) 

c. 12 – 13r “Spese di Cibaria” (1796) 

c. 16 – 18 “Vestiario e livree” (1796) 

c. 19v “Conto del Sig. Stefano Rivarola con li Sig
ri 

di luiFrattelli per l’Eredità della fu 

Teresa Rivarola Doria loro zia paterna (1794) 

c. 19r “Spese fatte dal di contro Sig. Stefano Rivarola (1794 – 1795) 

c. 21 – 26 “Spese per lo Sposalizio del Sig
r 
Stefano colla Sig

ra 
Anna Cicopera” (1796) 

c. 28 “Redditi della Casa del Serraglio” 

 

2° registro “3 bis Giornale per l’anno 1799 del Cittadino Stefano Rivarola” 
totale carte: n. 96 

 

carte bianche: 1 – 5; 12 – 13; 15 – 17; 19v (foglio di sn) – 20; 21r; 24 r –26; 27r – 29; 34; 35r; 36r – 37; 

38r ; 39r –40; 41r – 43; 47 – 95v; 96v (che è anche l’ultimo foglio del registro) 

 

3° registro “1810 – 1819 Giornale d’introito ed esito del Sig
r  

Stefano Rivarola” 
totale carte: n. 101 

 

Tra la copertina ed il primo foglio si trovano tre carte di conti (1813). 
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Come per i due registri precedenti, anche in questo la numerazione parte da sinistra ed è uguale e a 

sinistra e a destra. 

E’ numerato solo fino a c.11. Si continua nella numerazione, seguendo lo stesso criterio. A carta 97 

esiste una numerazione che va da c. 354 a c. 360 (ogni foglio ha una propria 

numerazione). 

Carte bianche: 97v; 98v. 

A c. 43 c’è un foglio di conti allegato; lo stesso a c. 44 (datato 14.3.1815), lo stesso a c. 53 e a c. 84 

(datato 26.8.1818), due foglietti sono a c. 91 (datati 29.7.1819), a c. 93 c’è un foglio datato 

16.10.1819); a c. 94 una ricevuta dell’8.11.1819 

 

4° registro: “1820 a 1831 Giornale di introito ed esito del Sig
r 
Stefano Rivarola” 

totale carte: n. 140 
 

Tra la copertina ed il primo foglio ci sono 21 foglietti di conti e/o ricevute relative al periodo 1821 – 

1831. 

Sulla pagina di sinistra è annotato l’”INTOITO” sulla pagina di destra le “SPESE” 

Non è numerato. Va dal gennaio 1820 al 31.12.1831. 

A c. 13 c’è un foglietto;  a c. 15 due foglietti; a c. 16 un foglietto; a c. 31 due conti (rispettivamente del 

23.8.1822 e dell’8.8.1822); a c. 38 un foglietto di conto (26.3.1823); a carta 50 un foglietto; a c. 52 un 

foglietto datato 1824; a c. 61 due foglietti; a c. 70 un foglio datato giugno 1826; a c. 73 un foglio del 

28.7.1826; a c. 74 un foglio del 21.9.1826; a c. 79 foglio del 1827; a c.80 foglio del 14.2.1827; a c. 91 

due ricevute di spedizione ed una ricevuta del 1886; a c. 105 c’è un foglio del 10 agosto 1829; a c. 107 

un foglio datato 30 ottobre 1829. A carta 132 n. 3 conti (uno del 1824; due del 1825) 

Carte bianche: 22v; 23v; 90; 123; 133 – 134v; 135 – 140. 

Come data arriva al 31 dicembre 1831 

 

5°  registro 1832 – 1833 – 1834 – 18235 – 1836 – 1837 – 1838 COL QUALE FINISCE IL 

PRESENTE GIORNALE DI INTROITO ED ESITO DEL SIG
R 

RIVAROLA” 
totale carte: n.  95 

 

Non numerato; a sinistra sono riportate le entrate; a destra le spese. 

Viene numerata solo la pagina di sinistra, in analogia con i precedenti registri. 

Carte bianche: 44 –45; 57 – 58; 72 – 72; 83 – 84; 95. 

 

N. 234 

“PRATICHE D’UFFICIO DEL CARD. AGOSTINO RIVAROLA: 

1814 – 1830” 
totale carte: n. 86  

 

Sulla fascetta che raccoglie le carte è scritto: “Carte e documenti diversi riguardanti il Cardinale Agostino Rivarola quale 

persona rivestita di cariche pubbliche nello Stato Pontificio. Vedi nell’interno elenco sommario(scritto sul retro della fascetta) 

dei documenti” 

 

N. 235 

“DIPLOMI, PRIVILEGI, ONORIFICENZE ecc.  

DEL CARD. AGOSTINO RIVAROLA: 1814 – 1830 
 

c.  1 -  4 “Aggregazione di Mons. A. Rivarola al patriziato di Recanati in segno di riconoscenza del 28/4/1814 

con firma del conte Monaldo Leopardi” 

c.  5 – 11 Dichiarazione di sudditanza al Re di Sardegna – 1816 

c. 12 Diploma di socio dell’Accademia Romana di Archeologia 5.7.1816 
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c. 16 Conferimento cittadinanza di S. Arcangelo 1819 

c. 17 Conferimento cittadinanza di Faenza 

c. 18 Diploma di socio dell’Accademia Tiberina per le Scienze e le Belle Arti 1830 

c. 19 – 24 Nomina a Cavaliere dell’Ordine di S. Maurizio e Lazzaro 1837 

 (documenti raccolti in una busta) 

c. 25 – 26 In una busta c’è la lettera di invio delle “insegne di Gran Cordone di SS. M. e Lazzaro” 1837 

c. 37 Diploma di Gran Croce e Gran Cordone di SS: Maurizio e Lazzaro (con sigillo plumbeo) 

 

N. 236 

“INCARTAMENTO INTORNO AL BENEFICIO DI S. MARIA DEL 

MONTE NEL DUCATO DI MODENA E RELATIVA 

CAUSA DEL CARD. AGOSTINO RIVAROLA CON GIL 

EREDI MALASPINA: 1818 – 1828 
totale carte: n. 362 

 

Le carte si presentano già numerate; pertanto non si procede ad un loro riordino. 

 

N. 237 

“ATTI PONTIFICI ACCORDANTI PRIVILEGI, BENEFICI, ecc. 

AL CARD. A. RIVAROLA (1818 – 1835) 
I documenti sono racchiusi in due buste. 

Busta n. 1 “Benefici e privilegi del Card. Agostino Rivarola” 

Sono 11 documenti di cui 5 documenti pontifici (n.1 di Clemente XII; 1 di Gregorio XVI; 2 di Pio VI; 

n. 1 di Pio VII) 

Busta n. 2: 

 n. 3 atti relativi alla concessione di benefici ed una carta esplicativa 

 n. 1 diploma del Console e dei Priori di San Severino (5.3.1797) di inserimento nell’albo della 

nobiltà della città di Agostino Rivarola 

 n. 1 breve (con sigillo plumbeo) di Pio Vi con il quale concede ad Agostino Rivarola la pensione 

sulla prepositura delle Vigne di Genova (1792, XVIII anno di pontificato) 

 n. 2 brevi di Pio VII (con sigillo plumbeo) 

N. 238 

“PROTOCOLLO DELLA CORRISPONDENZA DEL  

CARD. AGOSTINO RIVAROLA: 1832 – 1840” 
Sono due registri. 

1) “Protocollo della corrispondenza del Card. Agostino Rivarola dal 1° Aprile 1832 al 29 

agosto 1835” 

Il registro, rilegato con copertina in cartone, non è numerato 

2) “Registro delle lettere dell’Emm. (sic) Sig. Cardinal Rivarola dall’anno 1835 al luglio 1840. 

Va dall’agosto 1835 a tutto il luglio 1840. 

Il registro, rilegato con copertina in cartone, non è numerato 

 

N. 239 

“COPIE DELLO STEMMA DEL CARD. AGOSTINO RIVAROLA 

(con l’Arme (sic) dei Rivarola)” 
 
Si tratta di una busta che contiene 45 copie dello stemma. 
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N. 240 

“INVENTARIO DEI BENI EREDITARI  

DEL 

CARD. AGOSTINO RIVAROLA” 
Sulla fascetta che racchiude due fascicoli, cuciti a mo’ di quaderno, si legge: “Inventario dei 

beni ereditari del Cardinale Agostino Rivarola morto in Roma sulla fine 
del 1842, redatto ad istanza del Marchese Negrone Rivarola fu Stefano 
erede beneficiato” 

 1° fascicolo Sulla copertina azzurra“Copia pubblica dell’Inventario dei Beni ereditarii 

della Ch:me Cardinal Agostino Rivarola fatto ad istanza 
dell’Illustrissimo Sig. Marchese Negrone Rivarola erede beneficiato del 
prefato Emo. Rogato dal Bortoli Notaio Capitolino Il 12 Dicembre 1842”. 

Totale carte: n. 76 

2° fascicolo  E’ composto da 36 carte. Copertina, marrone; datato 30 giugno 1843. 
 

N. 241 

“CONTI CORRENTI DELL’EREDITA’ DEL CARDINAL AGOSTINO 

RIVAROLA: 1842 – 49” 
 
E’ un registro di grande formato (A3) con copertina in pergamena, chiusa a mo’ di busta, 

riportante la scritta “Eredità dell’Em.o Cardinale Agostino Rivarola 
dal Primo Dicebre (sic) 1842 al 1859”. 

Sul bordo un’etichetta con scritto: “Eredità card. Agostino Rivarola” e direttamente sul 
bordo:”1842 – 1859” 

E’ numerato con lo stesso numero e sul foglio di sinistra e su quello di destra da 1 a 68 (il 
foglio di destra del n. 68 è bianco). Va dal febbraio 1840 al 31 dicembre 
1859. 

N. 242 

“TESTAMENTI DEL MARCH. STEFANO E CARD. AGOSTINO 

RIVAROLA: 1827 – 1842 
 

1. Testamento del card. Agostino Rivarola. 8 settembre 1842. Depositato presso il notaio Domenico Bartoli . Fatto 

nell’abitazione del card. in Roma, Convento di S. Marcello (accluso un foglietto del 7.12.1854) 

2. Testamento del marchese Stefano Rivarola q. Negrone (depositato negli archivi 13.11.1827). Copia estratta il 

28.5.1870 

3. Copia pubblica e codicillo del card. Agostino Rivarola aperti e pubblicati in Roma, negli atti del notaio Bartoli 

(16.6.1843). Numerato da 1 a 17, seguono carte scritte non numerate. Totale carte: n. 21 

 

N. 243 

PERGAMENE 

 
4. 1559. Nomina del marchese Negrone De Negri a Consigliere e Soprintendente i Emanuele Filiberto (con sigillo 

plumbeo) 

5. 1555. Bolla di Paolo IV a favore di G.B. Doria (con sigillo plumbeo) 

6. 1582. Investitura del feudo di Mulazzano ai Negrone accordata da Carlo Emanuele I. Torino, marzo 1582.  (la 

pergamena è tagliata e priva di sigillo) 

7. 1583. Investitura dell’Imperatore Rodolfo II alla Famiglia Spinola dei feudi di Busalla, Monte Aureo ecc. 13 agosto 

1583  

8. 1586. Attestazione della Repubblica Genovese per il riconoscimento di Paolo Battista Rivarola. 18.12.1586. 

9. 1622. Decreto dell’Imperatore Ferdinando II relativo ai feudi del Carretto di Gorzegno….E’ un quaderno composto 

da 14 fogli in pergamena, cucito. Scritto fino a c. 13 r. 
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10. 1622. N. 3 atti di Giorgio Sanguineti presso il notaio Niccolò Pinceto di Genova. Sono rispettivamente datati: 16 

dicembre 1622; 12 dicembre 1622 e 9 settembre 1622. 

11. 1642. Decreto dell’Imperatore Ferdinando III relativo al feudo Spinola in Cantalupo. E’ composto da 10 fogli in 

pergamena, cuciti. (con sigillo rotto, dell’ultimo foglio è rimasto solo una metà) 

12. 1637. Beneficio di Piacenza concesso da Urbano VIII  (con sigillo plumbeo) 

13. 1659. Nomina del march. Paolo Battista Rivarola a Gentiluomo di Camera di Carlo Emanuele II 21. febbraio 1659 

(con sigillo plumbeo) 

14. 1711 – 1803 Concessioni pontificie per cappelle private (n. 4 pergamene) 

15. 1730 – 1783 Beneficio di Albenga. In pergamena. 

16. 1824. Nomina del march. Stefano Rivarola a Gentiluomo di Camera di Carlo Felice. 

 

N. 244 

“DOCUMENTI DEL MARCHESE STEFANO CARLO RIVAROLA 

DONATI ALLA BIBLIOTECA DELLA SOCIETA’ ECONOMICA DI 

CHIAVARI” 
 

Sulla copertina della fascetta che li raggruppa si legge: ”Documenti riguardanti la famiglia Rivarola 

dell’anno 1783 al 1925”. 

Complessivamente i documenti sono 19. 

1) Documento di nomina a Vice Console della Repubblica Argentina in Chiavari di Giuseppe 

Rivarola (n. 200). 1886 

2) Documento di nomina a Vice Console della Repubblica Argentina in Chiavari di Giuseppe 

Rivarola. 1906 

3) Certificato di cittadinanza argentina al signor Giuseppe Rivarola (n. 987). 1888 

4) Certificato di Vice Console della Repubblica Argentina in Chiavari di Giuseppe Rivarola firmato 

dal Re d’Italia Umberto I (n. 472). 1886 

5) Certificato di Vice Console della Repubblica Argentina in Chiavari di Giuseppe Rivarola firmato 

dal Re d’Italia Vittorio Emanuele III (n. 286). 1909 

6) Patente di Capitano di Lungo Corso conferita al Sig. Giuseppe Rivarola dalla Marina Mercantile 

Italiana. 1894 

7) Riconoscimento di nobiltà del Sig. Stefano Carlo Rivarola autenticato dal Presidente del Consiglio 

dei Ministri. 1925 

8) Nomina a Sottotenente rilasciata a Stefano Rivarola dal Re d’Italia in data 29 aprile 1915 

9) N. 2 certificati di autorizzazione a fregiarsi dei distintivi di operazioni di guerra rilasciati al Sig. 

Stefano Rivarola negli anni 1916 e 1918 

10) Concessione della Croce al merito di guerra al Sig. Stefano Rivarola. 1920 

11) Certificato di nessun addebito per l’avvenuta cattura quale prigioniero di guerra al Capitano 

Rivarola. 1919 

12) Certificato di autorizzazione a fregiarsi della medaglia della Guerra 1915 –18 al Cap. Stefano 

Rivarola. 1921 

13) Concessione della IV Classe dell’Ordine di Danilo istituito per l’indipendenza del Montenegro 

(con copia di traduzione) rilasciato al Sig. Stefano Rivarola. 1921. 

14) Diploma rilasciato al Capitano Stefano Rivarola dal Comitato Italo-ticinese ai gloriosi feriti 

Italiani rimpatriati. 1918 

15) Dichiarazione a favore di Nicolò Rivarola dell’anno 1786 relativa ai fatti avvenuti in Val 

Polcevera negli anni 1783-1786 

16) N. 13 documenti inerenti al March. Stefano Rivarola riguardanti la sua permanenza alle armi. 

17) Vedute i campi i prigionieri di guerra in Austria-Ungheria 

18) Onorificenza di Cavaliere dell’Ordine di Vittorio Veneto conferita al Sig. Stefano Rivarola in data 

30 giugno 1971 

19) Busta contenente: 

 Lettera del Sottosegretario di Stato per la Marina Mercantile assicurante l’interessamento per la 

concessione dell’assegno vitalizio annuo di £ 60.000 



Società Economica di Chiavari – Archivio Storico Rivarola 

  Pag. 135  

 foglio comprovante la cancellazione dalle liste elettorali del Comune di Lavagna per 

trasferimento 

 tessera n. 149877 Unione Ufficiali in congedo 

 tessera di riconoscimento n. 049925 del R.E. Italiano del 1919 

 tessera di riconoscimento n.09313 del R.E. Italiano anno 1940 

 tessera P.N.M. n. 133809 del 1950. 

N. 246 

“ZIBALDONE DI CITAZIONI SU GENOVA E LIGURI ILLUSTRI” 
 

tot. carte: 78 

Precedente catalogazione: “MSS J I 12 

277 Provenienza: Archivio Rivarola” 

 

fascicolo cucito e numerato all’origine, sul retto 1 – 78. 

Carta bianca: 31v 

Formato: mezzo foglio 

 

N. 247 

“ESTRATTI DI ALBERI GENEALOGICI DI FAMIGLIE GENOVESI” 
 

Tot. carte: 548 

 

Precedente catalogazione: “MSS J I 13 Provenienza: Archivio Rivarola” 

La filza raccoglie numerosi alberi genealogici di famiglie genovesi in qualche modo 

legate ai Rivarola. 
Gli alberi genealogici sono stati riordinati in ordine alfabetico (da Adorno a Vivaldo) 

Segue  il fascicolo “Carte, che danno molte giustificazioni nelle …  in San Giorgio e nelle prove della discendenza di più 

Cavalieri, e rispettivi alberi di discendenza” 

A c. 98 per esempio c’è l’albero genealogico di Giovanni Durazzo e da c. 204 a c. 207 

quello della discendenza del fu Oberto Grimaldi, Signore di Monaco. 
 

N. 248 

“CORRISPONDENZA UFFICIALE TRA DOMENICO RIVAROLA, 

CAPITANO DI CHIAVARI, E LE MAGISTRATURE DELLA REPUBBLICA DI 

GENOVA RELATIVAMENTE ALLA RIVIERA DI LEVANTE E 

SPECIALMENTE CHIAVARI CON MOLTEPLICI ISTRUZIONI E 

PROVVEDIMENTI. 1697 – 1699” 

 
tot. carte: 535 

Sulla copertina della filza è indicata la precedente catalogazione: MSS J I 14” con 

bollino riportante il n. 279 e la provenienza “Archivio Rivarola”. 

Sulla stessa copertina è anche scritto: : “1698 in 1699 Lettere publiche, Patenti, et 

altro del Governo di Chiavari” 

Sino a c. 188 compresa gli atti sono relativi al 1697. Le carte 226 – 228 riguardano la 

tassa dell’olio. E’ datato 28 gennaio 1698. 

Annotazione: solo carta 533 è del 1699 
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N. 249 

“CORRISPONDENZA UFFICIALE TRA DOMENICO RIVAROLA, 

CAPITANO DI CHYIAVARI E LE SUPERIORI AUTORITA’ DELLA 

REPUBBLICA DI GENOVA CON MOLTEPLICI PROVVEDIMENTI ED 

ISTRUZIONI RIGUARDANTI LA RIVIERA DI LEVANTE E SPECIALMENTE 

CHIAVARI E LE SUE DIPENDENZE” 
 
tot. carte: 510 

Sulla copertina, oltre alla scritta sopra riportata, si legge: 

“Documenti della fine del secolo decimosettimo (1697 – 1699). 

N.B.: La carica di Capitano pare corrispondesse alla odierna di Prefetto o 

sottoPrefetto con attribuzioni Giudiziarie”. 

Sempre sulla stessa copertina si legge “1698 n 1699. Lettere publiche, Patenti, et 

altro del Governo di Chiavari”. 

Le carte, ancora infilzate, non rispettano l’ordine cronologico. 

 

Sulla copertina è riportata anche la precedente catalogazione: MSS J I 15”,  con 

bollino riportante il n. 280 e la provenienza: “Archivio Rivarola” 

 

 

N. 250 

“NOMINA DEL MARCHESE GIACOMO RIVAROLA FU DOMENICO A 

GOVERNATORE DEL BISAGNO E D’ALTRE CARTE 

RELATIVE. 1725 – 1726” 

 

 
tot. carte: n. 294 

Sulla copertina è riportata anche la precedente catalogazione: MSS J I 16” e la 

provenienza: “Archivio Rivarola” 

Aprendo la filza sulla prima carta (in realtà è l’ultima ed attualmente è la n. 294) si 

legge: 

“1725 al 1726 fu eletto dal Governo Serenissimo in Governatore del Bisogno l’Ill.mo 

Sig. Giacomo Rivarola figlio dell’Ecc.mo  Sig. Domenico, ed in questo plico vi 

esistono tutte le patenti al medesimo deliberare, come anche le lettere, che le furono 

dirette da Tribunali del Governo, non già col titolo di Governatore, ma bensì di 

Capitano, titolo che allora era previsto da Serenissimi Colleggi” 

 

In realtà i documenti vanno dal 28 gennaio 1726 al 27 aprile 1732. 

Le prime carte (1 – 10) sono le lettere patenti di nomina a Capitano, Commissario 

d’Abbondanza, Commissario d’Armi nel Capitaneato di Bisagno. 

Tra le carte : 

c. n.  13           lettera (con sigillo cartaceo) del Serenissimo Collegio contro i turchi 

c. n.  15 -  16 Lettera dei Padri della Comunità sull’”arte de fabbricieri di calzette 

al telaio” (9.05.1726) 
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c. n.  75 -  76:  furto di derrate su nave inglese ancorata in porto (26 giugno 1726) 

c. n.  79 – 80 lettera dei Protettori di S. Giorgio sulle frodi ed il contrabbando 

c. n.  89 -  90 Lettera del Doge e dei Governatori sull’invio di dieci soldati con un 

ufficiale per assistere al Corpus Domini (6.07.1726 sic) 

c. n. 230 – 231 Vendita (in frode della gabella) di “tele della Regina, mezzoline, e 

canevetta” 

 (lettera degli Inquisitori del 15.11.1726) 

c. n. 281 – 293 Permessi a stampa di “far entrare dal Regno nostro di Corsica” 

merci (1724 – 1732) 

 

N. 251 

“ATTI E DELIBERAZIONI DELL’AUTORITA’ DI CHIAVARI E 

CONTESTAZIONI IN MATERIA EDILIZIA 

SEC. XVII e XVIII” 

 
tot. fascicoli: n. 52 

 

Sulla copertina è riportata anche la precedente catalogazione: MSS J I 17”, mentre un 

bollino riporta il n. 282. Un’altra scritta indica la provenienza: “Archivio Rivarola” 

 

Le carte si presentano suddivise in fascicoli già numerat1 da 1 a 52. Non è rispettato 

l’ordine cronologico. Il fascicolo n. 1 è datato 16 agosto 1713. 

Il n. 4, datato 14 luglio 1771, si occupa del dissesto idrogeologico, in particolare dei 

“fossi.. convertiti in giardini a benefizio di varij Particolari..:.” 

Nel fascicolo n. 34 è allegata una pianta colorata relativa alla causa vertente tra 

Domenico Rivarola e la signora Porzia Vacca, che spiega il motivo del contendere. 

Il fascicolo n, 46 (1), datato 1719, è una relazione sulle fortificazioni, del tempo, di 

Chiavari, mentre il fascicolo n. 48 (1) (1719) parla delle esondazioni del torrente 

Lavagna. 

Il fascicolo n. 52 raggruppa carte di diverso contenuto e datazione (1610 – 1698), 

legate con spago. 
 


